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. ;I PROVVEDIMENTI 
per la minuta cìrcolsizione 

j L'!»_MrU|'iert i miniutr' 'ai riguirono a 
consigliò pfìr esamiiiartì le ooqdizuiui 
della ò'rcciiazipne e. deliberare intoruo 
ai'provvraiuieuti, intesi a difetidura il 

; tesoro dulie ooosegnenze della eiiporta-
'zlnne delie cedole del onnsoliijptu, p per 
far front» ai bsogni più urgenti della 
0ÌrcnlVz|orje mjputu.,,, 

iF'iiroiio già Siittuposti dal ministro 
del lesurq .alla Hrcna del fie ,e ai, pah-

ibliche'rai'uo e, ai eseguiranno pronta­
mente Aa^ decreti reali,da., convertirai 
in legge alla ripresa dei lavori pirla-
mentari., . , ,, 

boll'uiib il Govèrno viene aat.qrizzato 
a'coniare, raoiiets î i 10 oentesimi pel 
valore iinmlpale complessivo non ecoe-
,dente i lO milioni di lire, coll'altro il 
'ministro del tesoro è autorizzato ad e-
jin^jiere ,bno(ti di oassa a coesa legale 
da àna ,'lira inaino a quando con alano 
sTstemàte le oon^izioni ideila ni.inata 
qircoja^ione con provvedimenti di carat­
tere orgiiniqo, 

.L'emissione, temporanea di questi 
buoni non potrà eccedere con)pIesi>iva-
mente i| valore dì 30 milioni, ed i buoni 
saranno coperti, per intero 4a monete 
divisionali italiane d'argento immobiiiz 
zate nella tesoreria dello, Stato, e de­
stinate, ,̂ ^pre^3ainoiite a questo sogpo. 

' Bccezionalmente' e pel tempo stretta-
niente necessario, la lacoolta d.i taji mo­
nete in b,î oni, di OÊ ssa sari coperta da 
tp»oie.d|oro o sondi d'argento. 

,11 Goniiglio dei ministri infine auta-
rizz'ò il mnislro del tesori) a ,disporre 
ohe li p'igamenlQ delle.cf.dole del opa-
solidato all'estero avvenga prev.i.i pre-
aentazione del titolò ooW'af'fidavil. 

Tale di8p'>sizion'e 'si applicherà ij. 1. 
gennaio 1$94 oigli opportuni tompera,-
iqenli. . 
' ]jl'inynlstro .i|}el^'te^orp ha ordinato 

I'l!pmpdi,ftà, reattuzibbQ, ,agli |at|twt| 
d'emissione (Ielle anticipazioni statutarie 
in 70 milioni, 

Tel^^^ufa^ da Torino, XI, alla Sera; 
< Màrgra'dd le grandissime precau'zicjqi 

prèse dal 'Governo perchè nulla trups-
lasse, sonò stato informato ohe questa 
offioma Carte e Valori tiene pronti da 
dieci giorni venti milioni da una lira e 
attende tfal Ministero 1' ordine di iipa-
(lirli a Boma », 

* i I } i l ' i — — -

CHE COSA É «L'HOME RULE » 

Il bill dell'Home mie può essere con­
siderato comi definitiv>iin«nte approvalo 
dai Ci'imuni, Sebbene manchi la forma­
lità delia terza'lettura e del Voto llnaie. 

iMii la foihia definitivi del 6ilt urinai 
non sarà cambiata alla pnmera «lettiya. 

Che cosa è il bill dell'^oms rule nelle 
sue linee 'principali? 

L'Irlanda ottiene un Fiirlàmeiito au­
tonomo ooiopolsto di ' due Ca'tnere : la' 
Camera alt'i, ohiamata Consiglio legi­
slativo, st. aiimpo,rrà 4i 4 3 . membri e-
letti ^a chi paga almeno 500 franchi 
d'a'tfl't'to. 
~ Si 'oaloblà che gli' elettori di qùe'sta ' 

Camera saranno circa 70,000, ' 
La, Camera dei iCumUni irlandesi oom-

prenderà 103 deputali eletti dal suffra­
gio universale. 

Eesd didguterà quanto rigua|;da la 
amipiiiistrazinne dell'ilrlanda; non potrà 
diGouteio glii affari imperiali^ non potrà 
U'giiCqrare aull'ordinameutodella polizia,' 
né sul tMttameiito dei magistrati, né 
sopra altri argomenti. , 

Por I primi .cinque anni non potrà 
modificare l'imposta' fondiaria; misura 
di precauzione presa a ^vofc dei pro­
prietari che oy^revano risohib di tissll'e 
legalme^nle rovinati, dai*a' 'essere s'tati 
boyoOtMtt dai loro oondittalin'i. 

Il ParlaiAento irlandese non |ìòtrà' 
sussidiare in alcun modii nessnh'a oóu-
f'eaiuue religiosa. 

In" Irlanda, dova la politica è stata 
sempre'diretta dal clero, lo Stato e la' 
Chièda' dovranno vivere sotto il regim'e' 
deilr domplet'a atiparaìsiune. 

Al di ropra di questo doppio oHI-' 
uameotò' legislativo, il btU c'ctllòca col 
nome di viceré un fabiasma di potere 
esecutivo, guardato a vista da mi Con­
siglio locarioato d'assisterlo, ma dei 
quale re'almelite egli'sarà il prigioniero. 
Fortù'tiRtametite pei: Itti, le 'funzioni di 
viceré non dureranno pia di sei anni: 
nessuna robusta costituzione potrebbe 
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Si TAiida all'Edicola, alla cartoln^a Bar-

dofloo 0 presso i prìnoipali taDAAoal. 
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rea's'tSre'a un p'ù lungo eseroizio del-
l'el^vatisa mo ufficio. 

L'Irlanda continuerà a essere ràj) 
presentala ctlme prima nel Parlamento 

' imperiale di '^9','atmlnater, dove man-
' deià SO deputati, iuvecie dei 103 cbe 

VI manda oggi per unprivilegio accor­
dato all'Irlanda a danno delle ulti'e po­
polazioni del Hegno.'Senza quei 23 de­
putati irlandesi m pù, \'Home rule 

.non avrebbe ottenuto la m'aggioranza, 
I (ìli ottaiita deputati irlandesi vote-

rau'no i Dublino per gli affari pttrailionte 
irlandesi: ma voteranno poi a Lmdra 
per gli affiri puriimente inglési b scoz 

>zesi, a^i> che coatittaisoe a loro favóre 
un privilo'glo. SI era pensato a ditts>-
nnire' la fdglnstizia limitando le loro 
attribuzioni. Ma era molto dfficile ot­
tenere CIÒ in'pratica, e'ti G-làd-itoìie ha 
ceduto aH'i'uBistenza degli inaude^i, ge-

'losi'ddl loro 'privilegio, e tutto il suo 
partito ha capitolato con eéso Ini. 

La preaenz.! di qùeàii HO irlandesi 
alla Camera dei Cumu ii vi minterrà 
un terzo panilo che farà piegue la bi-
iànoia a seconda del proprio tornaconto, 
coutinttiudo il sistema del meroauteg-
giare inaugurato da Faroell. 

'' L'Irlanda contribuirà alle spese im­
perlili, per una sdmma anhua fi'^sata 
in 50 milioni di lire per sei- anni, du­
rante I quali il Parlamtfatu della'Gjrin 
Bt'eVagna avrà diritto d'imporre e ri-

. scuotere tasse in Irlanda. 

Propaganda' commerciale ' 
. iGIf industriali e oommerciaati di To­
rino hanno iivuto una idea felice e pra>-
tica:, quella , di .pubblicare e di di­
stribuire, suH'es'impio (lei Museo Com­
merciale di Milano, gratuitamente a 
migliaia di copie ,una Guida Officiale 
• pour le developpemeut du Commerce 
dea produits agriooles et industrièls, 
de la ragion nubalpioe de l'Italie,, aous 
l'es auipices des Chainbres de oommeroe 
de Turin, Alessand/'ie e Goni, » 
. .Questa guida, presentemente in fran­
cese,! ma ohe verrà pure compilata in 
tedesco ed in inglese, contribuirà non 
poco a raggiungere, lo scopo desiderato 
dei produttori italiani, anzi potrà ser" 
vire .di norma, fra non molto, alla cfim-
pilaziooe, ufSciiile o no, di una Guida 
Xaz onaie .delle nostre denate e mer­
canzie, delle ditte e degli opiflzi prin-
Qipali, parecchi dei quali sono conosciuti 
quasi nella atessa Italia da regione a 
regitfDe. 

. Lodiaipo il, pensiero dei laboriosi e 
intraprendenti Torinesi. 

. Se faremo un pò di onesta reclame 
alle .nostre produzioni e alle nostre in­
dustrie, spenderemo è vero qualche quat­
trino,' ma saranno i quattrini [u>igli» 
spesi, perchè ci faremo conoscere ed 
avviereino quindi buoni affiri, 

Uif'iclame.ò il segreto della riuscita 
— e ben lo sanno gli inglesi, i fran-
c,eai e i nord-amerioani, ohe devono a 
queata f̂ irma di propaganda — in buona 
pifte -7 la floridezza dei loro commoroi 
coll'estero. 

I pretési rapporti italo-russi 
Le Hamburger Nac/iric/iten affermano 

che la smentita data al'e voci di esi­
stenza della conveoEioue italo-ruasa non 
é che un giuoco di parole. Sogg.ungono 
esser pnstibile n'on esista trattato Sr 
mato, D convenzione scritta; ma credono 
di poter supporre come certa l'esistenza 
di' un accordo nel senso ohe l'Italia 
rende certi servigi alla politica russa in 
Oriente e ohe la Bussia promise a sua 
volta la sua mediazione a Parigi in 
caio che l'Italia fosse minacciata dalla 
Francia, 

li ròmalhz'o di uri prinoipe 
d i fttuifiiuMlu 

Il princpe, Massimiliano di S>ssonia 
rinunzi'ava teaié alla damerà militare, 
e sì ritirava nel convento di Eiobsiadt 
in Baviera, a studiare téolog a e dedi­
carsi alla camera ecclesiastioa. Si at­
tribuisce questa d serzione ad un' prò 
fondo amore del giovine principe per la 
principessa Feodora di SleswigHolstein,' 
sorella di S. M. l'Imperatrice Angusta 
Vittoria, amore corrisposto ma senza 
spellanza, poiòhé il principe é óattoliqo 
e la principessa prote&taute, Le me'dti-
aime rtigioui si npporrebbero sd un 
matrinjunlb tra la principessa e il Conte 
di Turino, ttaatnmonlo di cui si vocife­
rava quando S. A. K. era ultimamente 
a Berlino. 

Una, protesta di itaiiani contro 
i'uso della lingua tsdasca per 
l'Istria e la Dalmazia 
Li Società Trento-Trieste, fra italiani 

d'oltre C'iufioe, appena vanne a cono­
scenza che erano state ipedite quelle 
note circolari in lingua tedesca ai me-
dici'di Trieste e dell'Istrii per la oon-
voc'izione dell'undecime tìdngceaso me­
dico internazi'naie, ne luosde'vive ri­
mostranze a Bai celli. , 

Queliti, t!on lettera pubblicala lersera, 
dice elle.gli inviti pariiriò'uo dalla se­
greterìa del Congresso residente a Ge­
nova. ,. ' 

Il fatto é vivabentÀ deplorato. ' 
Fu chiesta épi'e^a'zioue al prof. Ma-

raglMuo, segretaiio del Congresso. 
La lettera del Baccelli .aggiunge ea 

sere st-ita oramai pubblicata la spiega­
zione dell'involontario-errore, piovve 
dimento di rigore fu preso a carico del 
l'incautp impiegato che. fu causa del­
l'atiòad'uto. '• . i 

'Sj|n p rocesso di stampa 
per oltraggio alla religione 

Mandano da Venezia ; 
Un articolo.comparso 1130 aprile del­

l'anno C'̂ rrenlB «ul periodico settima­
nale La demaorazia, di Cbioggia, in-
titplato: Appunti, e ouminc ante colle 
parole : l'ft (rtóij reale ed un Cristo 
ideale, originò questo procoaso inten­
tato contro Vincenzo Veronese, d'anni 
34, gerente reapousabilu di quel giornale. 
Questo povero di'avolacoio, more solilo 
viene all'udienza per, dire ch'egli non 
no sa nulla e che er^ gerente allora di 
ttu giornale democratico'come primule 
fu di un altro cleriòale.ì Se la sua per­
sona adunque non interessa, appassiona 
bensì la discussione brillante ohe dopo 
li suo interrogatorio, in mancanza di 
qualsiasi testimonio, s'ingaggiò fra i 
rappresentanti dell'nccnìi:! e della difesa. 

L'articolo incriminato passa in rasse­
gna la vita di Gesù, la Sacra Scrittura, 
chiama un romanza la Bibbia, profes­
sionisti I preti, e conelude, dope avere 
negata la divinità del Bedentore, augu 
rando all'umanità una religione d'amore. 
, Il Pubblico Ministero, cav. Amati, 

snsteune calorosamente la sua tesi, e 
cioè ohe con quell'articjlo si offende la 
religione oatiulioa e con essa 1 cinque-
cenio mil'Oni de' suoi seguaci. Abben-
cbè gli s a non molto 8'm|)at'C0 e non 
accetti completamente il concetto 'che 
ha inspirato l'istituto del gerente, nul-
tainenO/Ogli deve tutelare il rispetto 
della legge,, e aggiunge ch-i Strausa e 
Renan, 1 quali scrissero pur cose gravi 
in materia religio.-ia, non veiinnro se­
questrati perché letti solamente dagli 
eruditi, mentre invece un periodico Corre 
nelle mani di lutti. 

L'ivv. Vlllauovii delia difesa oppone 
a tali .trgom-inti che l'art.colo Appunti 
non reca nffena ad alcuno, ammenoché 
non ,si vu'gtia restringere la 1 berta di 
pensiero e di discussione, e che il P. M. 
Kusienendo così energiOameiite le credenza 
dei cattolici ha insultato coloro ohe la 
pensano diversamente (I), perchè allo 
btesao mudo con cui uieiva a Chioggia la 
Democrazia, a Venezia usciva la Difesa 

'zeppa di ingiur.e contro gli ebrei 
K poi, dopo Kenan e Siranas possiamo 

citare il Carducci co'suji versi.: « Gitiò 
la tonaca Martin Lutero.,. • e Stec 
ch'itti : « Ma noi non ci crediamo al 
tip co Gesù delle b-ghine... > Lo stesso 
li'radeletto qui 10 Veni zia fu applau­
dito nella sua vivace conferenza sulla 
< Seconda p..ssiou» di Cristo » anche 
da parecchi magistrati, e il padre A-
lessi non gli sporse per c[uel solo fatto 
querela, ma, in omaggio alla libertà 
della discussione, pubblicò un opuscolo 
confutandolo. Finieoe eh edendo un ver­
detto negativo. Il Veronese é mandilo 
assolto. 

UNO SPOSALIZIO IN BICICLETrA 

L'altra mattina gli abitanti del 1B° 
òirconilirio di Pargi, hanno assistito ad ì 
un curioso spettinolo. Tutto un corteo 
di nozze a' é recato al Municipio in 
bioi'cjeita. 

D'ipo la cerimonia, lo sposo, la sposa 
e gli invitati, son partili, sempre in 
bicicletta, per Eoghien, dove, dopo un 
pranzo,dal,più allegri, î urouo organiz­
zate delle corse di velbdità." 

Un matrimonio verameai^ findesiècle/ 

GIUSTIZIA RUSSA 
Una condanna singolare é stata pro­

nunciata ultimamente a Maroca, Go­
verno di Sbaikoff. Avendo una conta­
dina raocoutato che una sua vicina tenea 
con un serpente dei rapporti che le 
permettevano di praticare la stregonerìa, 
fu dall'accisata convenuta in giudizio 
sotto l'imputazione di cilunnia. Il giu­
dice, nuovo Salomone, ha oondannato 
l'imputata a tre giorni di carcero con 
lavoro forzato; ma dal canto suo la 
querelante subirà pure due giorni di 
reclusione per.avere intentato un pro­
cesso ridioolo. 

. ,,II ..bravo gl.tt.4!P° -!li5i?'!'ioa.,..oti9. l'.ao-
ODsa a una donna d'aver rapporti con 
serp.enti ò tutt'altro che ridicola nel 
colpetto di Moujic/tì ignoranti, e nei 
secoli precedehti sarebbe bastata a Man­
dare la disgraziata a perire sul rogo I 

Il L bro Siero dell'Elraiamo e dei 
dìVepai ri^mi-del orisjtiane îmo ha dato 
Bi,r|ppor,ti ,dii!p!va còl sergente Uu'im-
pb'rt'à'nza òapitale, che il giudice russo 
sembra ignoiaie. • 

Ma, gian Dio, dove andiamo se non 
u'é più fed^ nemmeno nella patria dei 
Hiohlliati I 

Un deputato tedesco nell'imbarazzo 
E' questione dell'antisemita Ahiwart, 

Questo per,son.igg;o risiede attualmente 
aon la sua famiglia' a ' Watoemuende 
— non per gusto, ma per necess'tà. 
S'ora provato ad alloggi irai a Miatroy, 
ma, tutti, gli alberghi — da quelli di 
magg.or lusso ai più modesti ed umili 
— l'avevano in bel modo congedato. 
Gridò, protestò invano, Degli alberga­
tori altri noa lo degnavano nemmeno 
d'una risposta, altri gli rispondevano: 
« Slamo evangelici; facciamo a voi quel 
< che. voi vorreste che fosse fitto ai 
<r semiti» ; altri da ultimo lo prende-
vaao in, giro' esclamando ironicamente : 
«Oh comel Siete slato nominato a nna 
« Camera da due Collegi 0 avete bisogno 
< di cercare una stanza'?' 

I ' " f • 

Un processo per spionaggio 

Scrivono da Nizza Marittima: 
« I giornali hanno menato qui grande 

scalpore per l'arresto di Arturo Ci-
priani da Sassari, imputato di spionag­
gio militare. 

Il 29 luglio scorso, presso questo 
Tribunale dirrezionale, si svolse il pro­
lisso a porte ohiuse, con l'assistenza di 
un capitano di stato maggiore del 148 
fanteria. 

Il Ciprìani uon fu effettivamente ac­
cusato di spiOna|i;gio militire, ma sola­
mente di co'ntravveiizione all'art. 6 della 
legge 13 aprile 1S86, per essere stato 
trovato in po-isesso del disegno di una 
strada conducente a un forte, e perciò 
fu oondanntto a otto mesi di carcere 
e alla multa di lire 100. 

A questo proposito fu ossei vato che 
l'art. 6 della legge 18SS coiomina la 
pena del cernere da un mese ad nn unno 
e della multa dille lire 100 alle lire 
1000 a chi aeoza l'autiir z^aziune del-
l'autoiilà militare o marittima >-ibb>a 
eseguito rilievi od operazi ini di topo-
te grafia nel rag|i;io di un m riametro 
« intorno alla piazza forte » mentre, 
nel corso del dibattimento, non si é nep­
pure tentato di dimostrare chs il CI 
priBui avesse egli stesso eseguito, nelle 
condizioni previs'e dalla legge, il ri­
lievo di CUI fu trovato possessore. 

Non fu intesa alcun tesiimnmo a di­
scarico. Due furono 1 testimoni di ac­
cusa ; il Commissario speciale, che aveva 
nrdinato l'arresto, e il capitano di stato 
maggiore, che dichiarò inesatte le indi-
caziiini sul rilievo incriminato. 

Questo pro'Ceaso ha destato penosa 
impressione poiché é qui generale la 
convinzione che il Ciprlaui aia stato 
vittime di un tranello tesogli da un 
suo comp'igno che voleva vendicarsi di 
lui, 

E' certo, in ogni modo, phe il peri­
colo d'essere processato in sifatta forma, 
a porte chiuse, e senza testimoni a di­
fesa, per la semplice detenzione di carte 
topografiche più 0 menoapostillate, co­
stituisce una eventualità poco grade­
vole per i forestieri che si avventurino 
a pereigriuare per distretti francesi di 
frontiera. 

Noi, più ingenui, non abbiamo alcuna 
legge, per reprimere lo spionaggio, che' 
pur troppo 1 nostri vicini esercitano 
su molto larga scala. 

E pensare che il Figaro, ,dpmanda 
che la Francia, che,ha già nella sua 
legislazione una legge ood formida­
bile che toglie ogni garanzia e tutela 
per il viaggiatore più innocente, do­
manda nuovi mezzi, sempre benioteso 
contro l'Italia». 

L' « Internazionale Socialista » 

L'esolusione degli unarohioi 
Dai telegrammi, che giorualihents co-

mumoa l'Agenzia Stefani, i lettoli già 
possono aver compreso che I lavori dal 
Congresso di Zurigo non procodona 
troppo queti ed ordinati. Il tumulto più 
violento perù é stato quello sollevatosi 
allorché si discusse 1 se .gli'àhardh'ioi do-
vesserò esaere ammessi fra i congressi­
sti Eneo co'ue un giornale svizzero da-
scrive la tempestosa seduta: " 

« L'anarchia leva la testa, e dap­
prima nella- persona del signor Lan-
dauer, tedesco. Costui si dichiara av­
versano dell'azione politica, e di quella 
eleiturale e parlamentare sopratatto. 
Gli anarchici non riconoscono ohe nna 
sola azione polìtica: quella ohe fece sai­
tare, per esempio, Alessandro II di 
Hussia,,.. 

• Qui SI ode la voce squiilants di 
Munire)/, delegato inglese dell'Assooia-
zione internazionale dui..., sarti. Forss 
che, dice egli, il Congresso vuole eri­
gersi a tribunale d'iuquislzione ? Ss voi 
volete oggi pronunziare l'anatema aoit-
tro gli anarchici, non arrestatavi' \a 
mezza strada ; crocifiggeteli addirittura I 
(Ilarità). Che differenza o'è fra di noi? 
VOI stesai confessate che un giorno 
forse ricorrerete alla violenza. Abbena 
noi crediamo che questo giorno è più 
vicino : ecco tutta la differenza I 

I QUI si alza Bebel. Il moipento è 
critiuj, e quindi entra in linea di bat­
taglia la grossa artiglieria. Egli si sca­
glia contro gli atiarohiol, cbe chiama 
oslruziouisti, i quali vogliono far per­
dere un tempo prezioso. Se ne vadano I 
Perché non fanno un Congresso a parta 
come i socialisti oattolici'? > . 

• Dopo due parole baibsttate dall'e­
breo americano Cahan, si pdo una voce 
debole e chioccia, che parte da un tale 
che sembra un seminarista, fì l'olao-
dese Cornelissen, che esprime invece 
1 propositi p ù fieri. E la seduta è rin­
viata al pomeriggio, 

« Alla tre Hobsen, Volders, ed altri 
fautori del aooialismo legale, propongono 
la chiusura della discussione, che viene 
approvata a gran maggioranza, 

« Gli anarchici fanno un baccano in-
feroals. Si passa al voto, nazione,per 
nazione. La Danimarca, la Scandinavia, 
l'Italia, l'I Polonia, la Russia, la Spagna, 
l'Inghilterra, la Germania, la Svizzera, 
l'America, l'Australia, ecc., ossia se­
dici nazioni, rispondono iì. L'Olanda ri­
sponde no. La Francia si astiene. 

I Appena proclamato il votOi che 
mette gli anun-hici alla porta, umdele-
gate francese, colle braccia tese, /lirla : 
Viva la rivoluzione I Viva l'amro(tta I 

Questo gr.do provoca una stiena di 
enorme tumulto. Allora 1 deleg&'ti sviz­
zeri SI uocingono a cacciare) dlstU'ba-
tori, ciò che non accade se non dopo 
una vera misuhia di mezz'ora, nella quale 
un anarchico resta gravementeift^riio.„• 

La pensione della... castità 
Ecco il soggetto di una sansa curio-

.iis.sima, svoltasi recentemente dinanzi 
alla Cui té dei divorzi d'Inghilterra. 

Un tal Pipullpitt, povero come Giobbe, 
anni or sono ebbe la malinonnica idea 
di sposare una ragazzi dotata di nna 
discreta fortuna. 

La felicità matrimoniale fa di breve 
durata. Dopo qualche tempo i due oc-
ningi SI separarono giudiziariamente; e 
la moglie acconsenti di passare al ma­
nto trenta scellini âlla settimana pur­
ché questi si fosse mantenuto... casto. 

Ma il poveraccio cadde in... pecoato, 
e la moglie non solo gli sospesa im­
mediatamente il sussidio, ma domandò 
li divorzio. 

Sir F, Janna, giudico della Corta dei 
divorzi di Inghilierra, nell'accordare il 
divorzio, notò che, in tutta la aaa lunga 
carriera, non gli era mal capitata nna 
C'iusa cosi strana. 

Ora il divorziato si é liberato dalla 
moglie, ma — ahimè — ha perduta la 
pensione.... della castità. 

Il Grelium oi preserva dai contagi, 



IL F R1 0 LI 

CALEIiWSCOFIO 
Groasche friulane. 
Agosto (1268) Leopoldo da Puppio 

aìibandoDa il castello di Poppi in To­
scana e SI ferma prima iti Aqnileja e 
poseia in Dividale, ove diviene caposti­
pite della famiglia de Fupp . 

X 
Uu pensiero al giorno. 
La più ^consolata vecchiezza è qaella 

del cuore. 

X 
Cogniziuni utili. 
Contro gli scarafaggi. Né polveri, 

uè paste sono efficaci contro questi in­
setti sch foa'. B sogna rimuovere i mobili, 
fare una polizia generale, bngnniido ì 
muri e il pavimento con olio di scbisto 
(petrolio non rettificato),' indi biscgna 
stuccare i crepncoi, non gi& con calce, 
ma con scagtiofu, gea.<io finissimo e di 
forte presa, che,gli swrsfaggi nonne-
scotio a rompere. Senza queste due pre­
cauzioni, cioè: distinzione delle uova 
e cliiusura dei crepacci, non è'possibile 
avere un rimedio radicale, 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

IN 
T 

Spiegizionedeì monoverbuprecedente: 
MANaOVESCIO (man rovescio^ 

X 
Per finire. 
Dialoghi coniugali. 
— TI pare eia questa l'ora di venire 

a easa, e in questo stato? 
. — Che? sono le IO e mezzo soltanto ! 
-;- Non vedi neanche l'orologio ? Sono 

le tre. 
— Mi meraviglio che voi possiate 

credere più all'orologio che a vostro ma­
nto! 

Pinna e Porbid. 

BALLA PROVINCIA 
SkX i tnlfjsnno ili Hpi l l iu lc t -rK». 

Maniaco da Ferrara alla Gazzella, 
Piemontese: 

Il 2° Brtiglioria qui di stanza à par­
tito pel poligono di Spilimbergo. Dopo 
la promozioue a genecale AM colonnello 
Oarau, il Muiisttiro ha destinato al co­
mando del detto reggimento il tenente-
colonnello cav. Benedetto Aimonino, il 
quale fra giorni raggiungeiù le truppe 
al poligono. 

tt*er i e s i o n l . A Pradamano venne 
arrestato il o<)ntadino Angelo Pascotini 
per mandato di cattura, easeudo con-
lUnuato a mesi 2 e giorni 15 di reclu­
sione per lesioni personali. 

Vtr c o n t r u b b n i i d o . A Cividale 
venne ariestato il contadino Antonio 
Moliuari per mandato di cattura, essendo 
condannalo a 3 m°BÌ di confino per con-
iriibbr.ndo. 

P c i r T e i i i l c i t n . Venne denuociata 
certa Luigia Moroso di Corno di Rosazzo, 
perchè, per solo spirito di vendetia, dal 
campo aperto di Luigi Caotarutti tagliò 
e lasciò al suulo piante di viti, 

A u i i i r f r i i i c r n o . Venne arrestato 
a Basaglidpenia l'oste Giov. Batt. Mat­
tinilo, perché minacciò di morte il pro­
prio fratello Giuseppe, che ai salvò per 
l'intervento dei cardbiniori. 

m i u a v t ì i o «Il l u n r t o . A' Suo 
Pietro al Natisone Oinseppe Venturini 
minacciò di morte Valentino Marianigh 
ed il pencolo di vi» di fatto venne 
scongiurato dall'intervento di persone 
accorse. Il Venturini venne denunciato, 

Sra eagnall. Certo Luigi JE'ior, 
(ia Villa S.intun, venuto a litigio pur 
differeuise d'interesse colla cognata Ce­
cilia Colautti, la perutioteva con un 
bastone produoendole contus.ooi guari­
bili in giorni otto. 

A u r i c a IncMiterto. Certo Ar­
naldo Putiinsco da Tavaguacco, m,l 
guidando un cavallo ettaccato ad un 
curro, investiva la contadina Bosn Bul­
loni producendole lesioni in vane parti 
dfl corpo, guaribili in g orni X6. 

jLUUClS"lU<!i>ta, La contadina 
Clementina Teli di Csrliuo, recatasi a 
buguarsi in una roggia vi periva mi-
aurumeote aifagala. 

Vvccl l la tììtfgrattiita. La set­
tantenne Angela Fez, dj Carlino, le-
catasi nel proprio fienile a prendere 
iii-no, cadde ni-l cortile sottostante, ri­
manendo cadavere, 

S p i c c o ] » l u c e i t i l l n . A Gassacco 
prese fuoco una tettoji di Lugi Si-
"jeoni, e mercè l'intervi'uto dei terraz­
zani Il danno, aesionrato, si limilo a L 90, 

Consorzio medico 
BiUucu, V^ISInsAntlnn, H n v c o 

A tatto il 31 agosto corrente è aperta 
il concorso ella condotta medica con­
sorziale dei Comuni di Lauoo, Villa 
Santina e Kaveo alle seguenti coudi-
ziooi: 
a) Besidenzit Villa iijant'na. 
li) Stipendio complessivo lire 8000 1 

(Lauoo 1530, Villa 1000 Kaveo 470; 
netto di E. M. 
(?) Assegno come Ufficiale sanitario 

lire 200 (da dividersi m ragione di p -
polazioue). 

d) Compenso di cent. 40 per ogni in-
misto vaccinico. 

e) Durata della nomini un anno. 
/) Assistenza gratuita alla generalità 

degli abitanti ammontati complessiva­
mente a 4251 e divisi m otto frszioni, 
paxte in valle, parte in montagciti. 
g) Obbligo di assumere il servizio al 

più tardi entro 15 guirni dalla nomina. 
Le istanze saranno prodotte al Mu­

nicipio di Lauco corredate dal diploms, 
dalla fede di nascita, dal certificato di 
sana costituzione fisica e dallo stato di 
famiglia. 

II Prefetto 
Gamba 

! > ' n r u i t u r u In ' r r l c c i i l i u o 
casa signorile ammobigliata con giar­
dino, scuderia, rimessii. 

Per trattative rivolgersi all'amminl-
etcazione del noatro giornale. 

TEATRO SOCIALE DI DDINE 
Sabato 12, domenica 13, martedì 15 

e giovedì 17 

Manon Lescaut. 
L'Impiesi riceve telegrafioimente o 

per lettera dalla Provincia o fuori or­
dini p-̂ r palchi, poltroncine e scanni. 

GaaMCaJÌTTADWA 
C7oaslg;lio comunale 

lecsera ebbe luogo l'annnnc ata se­
duta del Consiglio comunale, sotto la 
presidenza del sindaco cav. ufi. E io Mor-
purgo. 

I consiglieri presenti erano i signori 
Antonini,Beltrame,Bonini, UraidaLiiig', 
Uapellani, Caratti, C.isasola, Cossio, Di-
snao, Crirardini, Leitenbuig, ManticB, 
Measso, Miniami, Pedrioni, Pirona,Fletti 
Prampero, l i liser,Romano, Seitz,Tr,-nio. 

Gr ustifioarono l'assenza i consiglieri 
Signori : Cozzi, ManJer, Pecile, Puppi. 

II sindaco dà comunicazione delle ri-
nuncie a consiglieri dei signori : BiUia, 
Bergbinz e Tunini, proponendo che di 
questo se ne occupi-il nuovo Consiglio. 
Non essendo stata fatta alcuna oppos -
zione il Consiglio anuuisce alla proposta 
del sindaco. 

Il Consiglio approva, senza d.scus. 
sione, alcuni prelevamenti dal fondo di 
riserva fitti dalla Giunta munic pale. 

Sulla estesa dfUa tubu'atura dell'ac­
quedotto fino alla scuola di San Got­
tardo, dopo racoomaudazioni dei consi­
glieri Baltrame, CasasoU, Oossio, Pietti 
e Pedrioni ai quali risponde l'uascssore 
Marcovich vei/ue approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« D.iver8i sostituire la tubolatura di 
ghisa alla attuale di cemento nell'acque­
dotto del suburbio di Pracchiaao lungo 
la strada del Pulfero, giusta progetto 
dell'ingegnere municipale e ciò colla 
spesa di lire 4300, di cai lire 1(500 a 
carico del bilancio 1893, categoria 48 ^^p 

del progetto del nuovo acquedotto, giu­
sta la sentenza della Corse d'Appello. 

Approvò io seconda deliberazione la 
spesa pel nuovo vestita uniforme del 
Corpo cittadino di mns'os. 

Il oons. Pletti interpellò la Giunta 
sugli inconvenienti del paesaggio del 
tram in MHrcatoveochio durante i con­
certi musicali e dicendo ohe non è suii 
idea di sospenderlo ma che invece sa­
rebbe opportuna di far si\onare la banda 
in altri luoghi e particolarmente ac­
cenna ai giardini Rcasoli e grande. 

Il Sindaco risponde che la dinota è 
dello stesso parere e che qnindi si farà 
suonare in una data stagione la Banda 
in altri luòghi. 

Dopo altre raccomandazioni di altri 
consiglieri nello stesso senso l'interpel­
lanza è esaurita. 

Il sindaco, annuiioiando la seconda 
interpellanza del cons. Pletti «alla illu­
minazione di alcuni vicoli, dice che la 
Giunte farà qu.into le viene raccoman­
dato. Resta quindi esaurita ancbe la 
seconda interpellanza. 

Il eoo. PI'ttti svolge la 'sua terza in­
terpellanza sulla restituzione di somme 
indi-bit:imi Qte percette dall'esattoria 
188H 92. 

L'assessore Miiasio rispondo in modo 
che l'iutt-rpellanto nmane soddisfatto. 

C n . ' i a i g l i o p r w y i t t c l M l e , Lu­
nedi alle ore 11 ant. si raduna in ses­
sione ordinaria il Consiglio provinciale 
per trattare sugli oggetti già da boi 
pubblicati. 

K'rfcauxloni sanitario 
f ino dalla aera del 10 agosto amo 

state riattivate in via d'uigenza le di-
siufeziòni pei piovenienii da lunghi in­
fetti, dal cholem oltre che alle Stiizioni 
pniioipaii di Udine e Pontebba a quelle 
secondarie di Buttrio, Manzano é S. 
Giovanni di Maozauo. Di pili gli stessi 
servizi vennero regolarmeuts riattivati 
C'irne l'anuo' scorso a Visinale e Me-
deuzza, e In saranno oggi stesso a Tri-
vigiiano, Visoo e Torre Zuino, dove 
fino da questa maitinii si è recato per 
tale scopo II nostro medico pnvinciale. 

tua s u i n i » i m b l l l i f i t nella nostra 
olila continua a miinienersi ottima; e 
cosi in tutta la Provine a. La statistica 
delle malattie infettive nel mese di lu­
glio, che pubblicheremo la settimana 
ventura, segna una sensibile diminu 
zione di casi su quella del precedente 
mese di giugno. 

• j 'cs i i i tr l t f . s l i i i io d e l illuni e 
r » i l c v u i u e i Ì t o d e l b c a t l a n i e . 
Sotto questo titolo l'odierna Gazzella 
di Venezia ha la seguente notizia: 

• La Camera di commercio di Udiiìe 
in untone a quella Assooiszione agraria, 
compreso il grave danno che derive­
rebbe all'allevamento del bestiame bo­
vino, equino, pecorino, eoWesportazione 
in si larga misura dei fieni per l'è. 
siero, fecero energiche rimostranze al 
R. Ministero di agricoltura, perchè venga 
vietata pel momento l'esportazione dei 
fieni per la Francia. > 

Ora a noi consta ohe nessuna pratica 
è stata fatta in questo senso, né dalla 
Camera di commercio né'datl'Associa­
zione agraria, e siamo autorizzati a 
smentire tale notizia. 

C o r o a «MVnIlla Come ieri abbiamo 
annuucato, domani alle ore 6 pom. avrà 
luogo la prima delle tre corse fissate per 
la stugioue di San Lorenzo, e cioè la 
Corsa internazionale, coi seguenti ca-

(fondo di riservo) p.irte II, e lire 27U0 
da iscriverai nel bilancio 1894. 

« Bsaere ìncar cata la' Giunta munici­
pale di disporre perché immediatamente 
tale progetto aia eseguito col trasporto 
presso i medesimi della iootaQolla ora 
esistente sul piazzale esterno di porta 
Pracchiuso». 

Suir ampliamento del Cimitero del 
RIZZI venne, senza discussione, appro­
vato il seguente ordine dui giorno: 

«Si approva il progetto di amplia­
mento del Cimitero per la frazione dei 
RIZZI allestito dall'Ufficio tecnico mu-
nici[iale pd oggi presentiito, e s'inca­
rica la diunta di mandarlo ad effetto 
colla spesa complessiva di L. 2,350, d» 
prelevarsi ddl fondo stinziato Tit. I 
Cut. 43 Parte II. del Bilancio 1893, 
autorizzato in piri tempo l'uoquisto di 
porzione del prato in mappa del terri­
torio esterno di Udine al N. 4058 verso 
il prezzo di L. 360, tutta compreso, ed 
eventualmente aucho ogni pratica oc­
corrente a promuovere la dichiarazione 
di pubblica u ilità dell'opera n sensi e 
per gli i-ffetti tutti coniempluti dalle 
L"ggi 25 giugno 1865 N. 2359 e 18 
ottobro 1879 N. 5188 ». 

Dipo una raccomandazione fatta dal 
cons. Pedriooi si approvarono i conauo-
tivi 1891 e 1892 della Metropolitana o 
della Confr.iternita del S S . 

Il Con<iglio deliberò quindi di prov­
vedere, stornando da parecchie voci del 
bilancio la somma di lire 22,344.15, a 
saldare il credito della ditta Giuseppe . 
Bre$sàno assnutrice dellt» seconda parte > 

Figlar (Tosi cav. Gaudenzio) — Mes­
salina (A. Hi'jggen) — Aspasia (A. Rog­
geri) — Spoffortl (Stud Bolognese) — 
Wnlkjir (Società Antenore). 

1 premi di questa prima coraa sa-
ranoo i seguenti; 

Primo premio lire 1500; geaondo 
premio lire 700; terzo premio lire 400; 
tutti con bandiera d'onore. 

Eli! U m i d a c k f n d l n i » farà do­
mani la primii sortita colla nuova uni­
forme. 

Vedremo l'efitet'o che farà, e più di 
tutto ancora sentiremo oò olie ne dirà' 
il pubblico... incontentabile. 

Pe»tv> a P a d c r n i n , Domani « 
Paderno, a cura della Snoieià filarmo­
nica, si darà una grandiosa festa da 
ballo, e VI saranno luminane e una 
fiaccolata. , 

Alle ore 4 e mezza pom. la Banda 
del paese esfigutrà, sotto la direzione 
del maestro signor Giuseppe Perini, Il 
seguente programma; 
1. Inno marziale (Alilo Volpe» Perini 
2. Mazurc'ka • Il penaiero • Zampleri 
1:1. Pot pourry « Kabncoo » Verdi 
4. Suonata nriginile Sappi 
6. Polka < Memorie > Perini. 

A pirla Gi<mona poi vi saranno ap­
posite vetture per trasportare le per­
sone che desiderassero fare quella soatn-
paguaia. 

LE MAL&TTIB NERVOSE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Come amnne il disastro ferravìario 
sulla linea Belluno-Treviso. 

gliaioe l'ufficio ambulantepoatale,'lungo 
10 metri, venne a prendere'ùna posizione 
perpeiidicolaie'iu, tqodo, da servire di 
appoggio alla testa di una auasegtieate 
vettura di' III classe, méntVb l'altra 
catremità toccava appena il margine 
dtlla linea ferroviaria. i • i ' 

In quest'ultima vet ura al trovavano 
46 passeggeri, ohe poterono aaoire tran­
sitando da compartimento 'a' aomparti-
tneptò: frà.questul'sitneria^e Arj-t'gbilii. 
Qufat'ultimo, fattosi il segno della croce, 
senza preoooupî rai qual via' prendnasero 
i SUOI compagni'di sventura, aperse lo 
sportello della vettura, e 'so uu urlo fe­
roce non lo avesse arrestato nel BJO 
merlale divisaioento, avrebbe trovato 
scura morto nel Piave.' 

Il macchinista e' fuochista impigliali 
nel framm nti della mac'china e p ù! mag-
gioim'tnte dallo spri^ioóamKnt'o del va­
pore bollente, ebbero uba aiibitauea e 
oompasaionevole' molate. ,j 
' "Il capo conduttore e condiittore che 
stavano allo spotello del bagagliaio nel 
moinnoto che questo discendeva verso 
il Piave, furono lanciati nel Vuoto, cioè 
sul greto del fiume ; ed a questa cir­
costanza devono la fortuna delle rela­
tivamente leggere ferite riportate. 

Il prociocia postile rimase invece 
preso nei uno compartìhieat'o, e liei 
Baiti della caduta bitte il petto sulla 
stufa in ferro eaiatedte internamente..I 
passeggierl rlinasero tatti incolumi', ad 
eccezione di tre leggermente ooulusi. 
' Le autorità civili e militari di Feltré 
e Belluno furono sopraluogo e dall'in­
chiesta risulterà chiaramente qilalé' fu 
la causa del dsaslro, ' Per' ni>i, c'nii 
tutta la possibile riserva, non |[iossiamo 
ohe ascriverla ad una avaria moi'to' l'm-
portante, compromettente il funziona­
mento regolare della macchina. 

' Ildaduoascende a circa lire SO mila.» 

La Venezia di ieraera aveva questi 
particolari sul d sustru ferroviario, del 
quale dicemmo ieri: 

< Il treno era cosi composto e mar­
ciava nel seguente modo: macchina num. 
3033 coi relativo teuder, due carri merci, 
il bagagliaio (galleria) e cinque vettura 
paaseggieri, li personale viuggiaote si 
componeva del miechiniata Dal favei-o 
tiochista Vendramini, capo conduttore 
Dumenico Moro, conduttore Vincenzo 
Riudi, guardia freno Limberto Siam-
buzzi e mfaauggiere poetale Covis. 

Il bagaglio era diviso in due scoiu-
partiineuii, io uno dei qu ili stavano il 
capo treno ed il conduttore, nell'altro 
il mesaaggfìro postale. Pomi prima > di 
arrivare all'imboccatura delia prima gal­
leria, dipo Cornuda, il macchinista, 
visto il pencolo, d ede il fischio d'ai 
larme, fisi'h'u che mse lo spavento io 
tutti i vi jgginlori. i 

Il frenatore Stambazzi, che stava alla 
coda del treno, chiuae il freno con 
quanta furza aveva, e,ai deve alia sua 

ì pronta esecuzione se il rimanente del 
treno non prec p tò nel Piave, . 

Dalla chiusura del freno .fu rallen­
tata la forzji della corsa; ma pur troppo 
la macchimi prima (col relativo tender) 
quindi I due carri merci ed il bagagliaio 
precipitarono dalla linea nai sottostante 
Piave. I 

Il capo treni ed il conduttore, appena 
udirono il fischio d'allariiie, furono le­
sti ad aprire le portiere e si sianola-
rono nel vuoto, prima ancora che il ba­
gagliaio precipitasse abasao. Nou cosi 
riesci di fare al messaggero postals, 
che cadde, rimanendo chiuso qel suo 
scompartimento. 

La prma vettura che seguiva il ba-
giigliaio rimase ferma con due ruote 
all'estremità della sponda sltrailale, e le 
altre due traversanti il binario. 

Li'Imacebid», il tender, ed II baga­
glio andarono in frantumi. La macch na 
cadendo e trssoioandosi diedro il tender 
i due carri ed il bagaglisji, trovò la 
reaiateoza del freno; il gancio che 0-
niva il bagsgliaju alla prima vettura si 
alzò, le catene si spezzarono, ed ecco 
spiegalo il motivo perchè le vetture 
pasaeggipri- rimasero sulla strada. • ' 

Guai se il frenatore tardava un mi­
nuto! Piùiterribri conseguenze ancora 
avremmo oggi a deplorare. 

Passata la prima impressione del lut­
tuoso fatto, e quando, da Cornuda e 
Balluno, giunsero le autorità locali ed 
I medici, al diede mano aubito per cer­
care di salvare i feriti. 

Furono formate delle zattere, ed av-
vicinatiai alla macchina ai rinvenne 
Sotto di questa il povero Dal Favero, ' 
col cranio spaccato e le gambe frantu­
mate. Gli furono legate' attorno al corpo 
delle corde e, tirato sulla linea, fu tra­
sportato lu una barella ad Alano Fener 
presao quell'ospedale dei frati; ma pur 
ti oppi) non vi giunse che cadavere. 

Il Govis ohe ieri alcuni giornali'di­
cevano morto, secondo telegrammi lii 
ieri a sere, scoanna invece a qUalcl)e mi 
gliorameoto. Ha una spalla e l'osso fron­
tale fratturati. 

Anche il Moro e il Randi, feriti meno 
gravemente, migliorano. 

Alcuni particolari curiosi;,dal barro 
raeròi fa levata una oaéaa di' boitiglifi 
gazoae ancora iniutte I II pane nei sa'pclii 
diretto alla truppa a JTeltre, fa ran­
cato hai fiume e raccòlto dai barcaiuoli 
molte leghe in giù. ' 

Sulla riva del Piave dove avvenne 
l'accidente stava un barcaiuolo, il quale 
aocottnai dai. sassi oadeati che , c'era 
qualche cosa di pericoloso, fuggi ,.,aal-
tàndd nella barca e fece m raooloaa-
mente a tempo di salvarsi, rniqando il 
treno nel aito dova ai trovava, 

« 
• * » I l 

Stanotte giungeranno .'a Udine le 
spoglie mortali degl'infeliot Dal Favero 
e VendramiD, e domattina alle ore 8 

Tutti gli aforzi fatti ieri per rinve- I si faranno loro aolenni funeilall, fii'i 
nire il fuochista, riuscirono vani. Sol- | tendo il convoglio dalla Stazione ferro 
tanto la scorsa notte < fa trovato afra- j < - . . . 
celiato tra la maochina ed il tender. 

Mentre ciò ai eseguiva per il mau 
ohiuiata ed il fuochiata, altre peraone 
di cuore prendevano cura del capo treno 
e del conduitore, le cui ferite riportate, 
non sono fortunatamente molto gravi, 
e poterono ieri stesso essere trasportati 
a Treviso appai tenendo essi s quel de­
posito ed avendo colà le loro famiglie, 

Nò mancarono i buoni anche pel di-
sgrazato m'isaaggarepostale,Sgli,come 
dicemmo,' non era' riuscito ad aprire la 
porta del suo scompartimento. Il ba-
gagliajo che era caduto sopra i due carri 
mi-rci, rimase in piedi. 

Alcune persone del paese si arram­
picarono sopra i carri e sul bagagliaio, 
apersero la porta e rinvennero il Covis, 
gravemente ferito al capo, Anoho a Ini 
furouo legate delle corde attorno alla 
vita e fu tirato sulla strada, quindi 
trasportata nel convento dei frati ad 
Aluno-Fener, dove ai recarono . ;i iRi 

viaria. 
Come è accennato eopra, la onura 

del disaatro sembra doversi attribuite-
ad una rottura nella macohma; altri 
poi, come era detto anche nelle prime 
notizie che abbiamo dato ieri, e' come 
confermerebbe oggi un telegramma della 
Sera di Milano, lo attribaisouno a di­
fetto nell'armamento. 

Comunque, la re9p<>li8iibilit& gravi:-' 
alma sembra risalire intera all' Amm • 
niatrazione delle ferrovie. Qui, i com­
menti s'imporrebbero scottanti; mi, 
aspettiamo 1' inchiesta, oh' i ' annuo-
data,... ae si farà aul serio I ' 

A c q u i s i t o d i t o r i . < Fra giorni 
partiranno per la Svizzera i signori Pa-

I Olle cav. Attilio, Disnaa Qiova'uni e 
' Romano dott, Giov. Batt. veteriaa'rlu 
I provinciale, lueai-icati dalla Deputazioire 

dioi e gli prodigarono solleolte ed a» i proviuoiale di aquislare quindici torelli 
m «roso oure. Questa mattina le sue con-. d'allevamento da distribuirsi in vari 
dizioni migliorarono alquanto, sicché 
potè easeta traaportato anche lui a Tre­
v i s o . ''•'•'• • • '• 

Il Covia è di Padova, di 28 aniii, 
aiumoglii^to da un anno con la figlia 
del procaccia di Ohiogg a. Ha una figlia. 

Questa mattina il servizio fra Tre­
viso e Belluno fu riattivato fin dalla 
prima corsa. » 

Da Feltro mandano questi altri im­
portantissimi partioolan: 

< li digautro fu improvviso e si 
manifestò con un denso nuvolo di ghiaia 
susseguita toato dalla caduta nel sot-
toatauie fiume della locomotiva, ohe 
girò iiiiorno sé stessa, da trnvaral iti 
senso ìuverso, della maruia. A questa 
tennero dietro due vagoni merci ubo ri­
masero interamente afraoellati; il baga-

luoghi della nostra Provincia, 

)Dece«a l - Una grave sventura ha 
onlpito il cumm, Billi, Presidente di 
Sezione della Corte d'Appello di Milano, 
che fu per molti anni a, presiedere \A 
nostra Corte d'Assise e che prediliitava 
assai II Friuli, dimorando parecchio la ; 
sua famiglia a CiVidale ed il comm. 
Billi stesso nelle sue vacanze. Il di­
stinto magiatrato ha per,luto, «olpilO. < 
dal tifo, un suo figlio ingegnere di, eoli 
8a anni, ooltiaaimo, .eonusuitoré di s.l 
lingue, mentrsi ai trovava in Turcltii4 i 
per dirigere la cnstrusioiie di, una co­
lossale ferrqvia, facendo noora al nome 
italiBoo. 

— Altro deceaso dobbiamo ijep'erare: ' 
quello dal.OQifim, Oqalfardu Ridol&i Pt«> 



IL FRIULI 
WftwiHiwfHjal̂ muji], iiiv a» 

aidento di Seziona del|à'C()r'te d'Appello 
di V»nfzia, L'che piuc fu (làiJi a'ddlPtrrt B 
prosiddete la uudtiii U.icte u'Aasìau : mt-
t'ietcmo fctt 1 più Bi iapit iy , '^mMi e 
siimaii j gemilniiBio in fuU'a lB''"eétcn-" 
alone della parola; egli seppe dirig^jre 
e condurre a firie"lùilghl priiO'idÌBieuti 
chi) riiuangunu celebri negli annata della 
g lnet i i ia penale. ; / ' ' , 

— Al le distinte famiglie Billi ^ ' 'Ri -
dolfì le uuetre vivissime (tondog:iauze. 

(eitH Ai, |>li«ciai'è a^ii Vènczfn ' 
a Uii l i ì iOw-'Martedì ' '16'W|;dato oor-
rentéin occaslone-rfegii sp'etbù'oó.i di tirtn-
bjla, corso a'd'opfira; 'liu ' tóno sjìaoiiilé, 
oi.n b g l i e l i » , d i jan!la.tMr,,rjt/)^5ir-,a'pj^e^iai 
ridulti del 60 per oento, p<rtira da Ve­
nezia pi'r D.liiie e sar i regola.to dal 
segneiite ;irilr[ó;_ , ' ,,'','', 
Veni^'iu ',',' , ',parteMa„,òr'e.t -ailt.i 
SioilB'i . , , . . - ; . . 8 5 9 »• ' 
Pui denone > 9 1 9 ,» 
Casaraa ^ , . ^ ^ 9 4 0 » ' 
Ci;(lr9,po- „• ,; ' ' . ' ' 9,ò4 • 
P«^l«fl Soiiiavoiiesoo •> 10.10 » 
Udii arrivo 1U.26 

Prezzi. 
]1 cuUe' 
•4' .tb'-

Ili 'élasig 
ÌJ70 , , 

, 2 .15 ' 
'1.50 

0;53 
' 3 ,60 
- a . 4 5 

8.05 • 
1.75 
3 .30 
2 . — 
1.80 

Saoiié'-' • ' 
Pot'lèùòno : ; ;• ', • 8 3,0j ' 
Cusarea ' ' i < . 2 . 3 0 ' 
CodroipO' ' I • '1.5B 
Pasian tìohiavopeaoo , , 0 8 0 , 
San'Dòuà ^i.'Piiiyé ' . "5 ,55 ' , 
Portógruaro ,, ' ,'. , , 3 . 7 6 ' 
Seato Cordovado 8.1'5' 
S i i ! V i t o •àt-''Tiiglik'ili. '%M , 
S[l i imbérgo " " 3 .65 ' 
San Giorgio dellft'ilioh. 3 .10 ' 
ValvHsone •>..:< .'• 2 7 6 -

X b'glietti di, cai ,popra. lauranoo va­
lidi p^r l'andata ool' solO'treao speciale 
e .pel't itorno. ooB'.tuttl i t f é n i Ordinari 
fino ali'altimo treno m partarza da U-
d.ne del gioiinu }7 ' p s r J s rispeiti va de-
s t inuz iou i , ' e sca l i i-'diratti;' - : . ' 

InijttèBtu oihjostiliiill e ]ier'bffi'ir modo 
al pnbblioo.di ammirare, lî  b^llUsima. 
l inea F^oniebbana a-atanuo posti io ven­
dita nei g ' i rn i 15- « 16 alia 'staiioò'e di 
Udine del bijjjiett; di ' andata ritorno 

par''Pòntobba bolla'ridi izióné del 50 
ppt cento pure validi per il ritorno fino 
al gitedtf , 17, ai p'^ezzl' aegneùti'; lire. 
6.76 oiaèse ieóonda'"'è L . 3!'78,"olasfle 
t"r;a non,compresa la taasa bo l lo , . 

C r o o n c u o n l e s t n . Il pndre Oenza 
comunica i.» Montaldo Torinese: 
, «, La suparSaie de l . aoiei 'si. unaira 
ora insolitamente agitata, e oiò accade 
da gQÌI6ta6 téinjtiò per ordinario, quasi 
ad un intervallo di ogni mese . ' 

Al presento'ai oaaervSino molte pio--
cole macchie ed n» . è r i p p b ' nolevole, 
r iault iaie .da 'pere^ohi fori, tra om due 
grandi ohei os^efv'ansi magnificamente 
anche ad ouchio nudo .npufi^q di.^Yetro 
afiuniipato, ò i6 8ddi!gr)8tr,a'plxe il'mas-
s i .mo'aguale .di' (n.accli\e molari non è 
per..anco finito. Al l^ Specola 'Y!>ijoana> 
81 sono prese.delle bella J[pti,'8i;uifta..di 
f%HtJ'Jr"!)P'«̂ Mwiiiij|ii»'efe\̂ èiÉiló̂ ^̂ ^̂ ^ 
aettne per solito, 

'^;|)«ll8 Afra di sabato, 6 oorredte,' fa 
q ^ osservato gn bolide tir insolita gran-
dA^za: apparVe all^ 10.13 pom,, verso 
qt^rd est, ed era di una grandezza ap­
p o s t e maggior^ del quart» .della luna, 
({({.'ììolure russo e conun largo-strascico 
dejla stesso calore. Si accese nella oo-
s'^Vazioua di Pegaso e.si diresse verso 
l ' ^ u i t a e l'Alniiooó, l a , s e g u i t o andA a 
i)%:ouderBi dietrO'alberi che- ingombra-
vgi^o la visuale. 

Ji^olla sera del 6 si videro due quasi 
bolidi verso le S I S pom; erano ambe­
due della gj/nndezza apparente di Q-iove, 
di Dolore bianoBstro, con brillante atra-

i; 

ac ico .UDO p a n i dalla costellazione della 
Lira e l'altro da quella del Dragone , ! ' 
ambedue si rivolsero verso il Sag t-

, , tar i i ) . .» 

I l t i n (I c<>ii'irl«r>t » p i y c M c i a t - t 
l e r l'altro mattinii la corriera ohe pt>rte 
da f a e d i s alle ore 7 per ven ire ,a Udine, 

i ai'roresoiò' traversando I'abitato della, 
' frazione dij Qudia, per rottura duU'asse! 

delle-ruota anteriori. Per fOituua i oa-' 
, valli SI arrestarono to^to, altrimenti 
.' avreb'oero potato succedere seri guai. 
I hi'otìfTiera-'età pian» zeppa di fas-

segge'n, la maggior ps i t e appartenetiti 
al sesso che si 'spaventa pift facilm'ente; 
percui è facile-'mag aura gli strilli, gli 
• uh D o l a , ed 1 «Gesumnisr ia! » 

Fnriunatum'^nta le donna se la o iva-
runi) tutte ool solo spavento. 

I l i ' ptù, malconcio fu il conduttore e 
proprietario della corriera, Giacomo 
Secco, detto Bruco aiosa, eh' ebbe una 

'lussazione alla Spalla destra. Un signore 

' rimase fi?rit<> ad una gamba. 
Il v iagg 0 fu proseguito alla meglio, 

I da alcuni con altri ruutabili provveduti 
.' sul luogo, e da'altri , a piedi, 

i C e r t e « r U d c l l l u I I fioeviamo e 
pubblichiamo: 

Si ' 6 detto che il maestro Puccini 
molto prnbabi'mente verrà ad Udine per 
sentire anche qui la sua Opera. 

16 sperd oh(4 quell'il lustre maestro 
non si' lascieià scappar l'uccasioné di 
appreudara una luliuità di erse, specie 
in materia di estetica musicali', dai 
crdi%ac!tisla della Patria del Friuli, 
ohe iu fatto dì musica ha dato saggio 
ieri di saperla assai lunga. 

I o . mi figuro di vedere il signor c o -
nachisla pr,en'dere a braccetto il mae­
stro PucQiuii condurlo auMa riva del 
Castello, e intonargli un tremendo ser­
mone sulle desolanti condizioni d e l l ' 0 
pei a moderna. Dopo avergli spiegato 
per bene' ^ t t o l 'oi iora ch'egH sente 
per la musica classica e tedesca e quanto 
sia alieno il suo carattere di buon ita­
liano, da éimili composizioni, additan­
dogli il cielo, gli gridarà sdegnosamente: 
«Guarda ' lo sfolgorio del nostro sole, 
povero illuso che vuoi soimìottare gli 
stranieri, guarda la serentA del nostro 
cielo, guarda Io splendore dalle nostre 
aurore e dei nostri tramonti; e lasi'ia 
dttire la nebulosità e lo astinserie, e le 
fredde e le pedanti' brume del setten­
trione! » 

Il maestro P u c c n i , comprendendo con 
che sorta di ariltcu abbia da fare, coin-
mìeeraudolo, mi par di sentirlo rispon­
derà: «Ohi santa, caro lei; (aacia il pia­
cere, giacché è tanto innamorato del suo 
Cielo, dal suo solo e delle sue aurore: 
salga ben alto sai anoi monti, e si bei 
ed aoimiri per oduto' suo tutto quello 
che vuole! • ,, 

Dove il aignpr If. trovi quelle nebu­
losità, quelle astruserie, equall 'amm-taso 
di acciiftnti (?) nella Sianon Lésoimt, 
iies9U,ua io saprebbe indicare. Egl i ac­
cenna evidentemente alla iiifiuenza dalla 
iii)<isica„ifld(fsBti tn quest'Opera, influenza 
che non si può scorgere, perchè non 
c ' è . 

Tutto al più, volende parlare della 
Afunon,' dopo aver masso in rilievo la 
sua squisita ed eleg-intissima orch'istra-
zioae miniata iu modo meravigiiuso, ed 
altri prinoipalissimi piegi di cui è adorna, 
— che, valendo, facilmente potrei esporre 
— avrebbe potato toccare della scuola 
francese, che pare lontanamente aver 
seguito, il Pucoiui. 

Al la intrcdnzione dal primo alto, iu 
forma di polonaise p«r esempio, ed al­
l'aria di Manon, nel secondo 

In quelle trine morbide, 

si pnA esser indotti a pensare al la 

aÒLL^ETTINO DELLA 
' UDINE, i^agosto 1893, 

BORSA 

l « « u d i t a 
Itat; 6 •/« «Dtanti ox coup, , , . 

• - fine mese 
Ob1?Égaziooi ABSQ Ecolea. &*/«•• 

„'> 9i l>i»l | lsai | lqn| | I 
Ffrir^vis Mendionali ex eiìnp.. . , 

'V 3 % Minna 
foAiban» Buiw Nuionalt 4 •}, . 

, . ,1 , . 4 V, . 
« 6 >l, BDW» di tUtfioH . 

r<;.,Udino-Pont 
FW4D Gum Bipp. Itdiluo B % . 
Pinato trovinola di Udina . . , . 

,< Aaio l i i l 
B i ^ Munontl* , . , , , 

• '1 di Udina 
^ (Popolare Frmlanit 
1̂ , Cooptratita Udinest . , , , 

CoUmifioio odmelt, i .i.j 
'f^f Vadsto . , • . 1 . , . , 

Swatà Tnmwia'' di Udiiu. . j . i 
V;!f*rrBirtei Mondiouh v tonp, 
• ' 1 Ma^timme»,, . 

' C a m i t i e v a l u t e ' 
^iA»a , , 
8«m«ni« , ,' 

Vw™- • • •, 
^a;t(l> • BaAeotiot»,. . , 
a>8fila<ml ' , . . 

3 ago, 
84.62 
94.*15 
97,./, 

314.— 
216.~ 
403.-
496.~ 
4ti0.— 
470.-
60S.— 
J03.— 

Carmen, senza incolpire par ciò il Puo-
ciri del mimmo p'agio. 

Il coufundbi'e poi la scnul'i tedesca 
con la scuola! francese, non é permesso 
a nessuno, nemmemi ud uno < spregevole 
e Sconosaulo Cronichisla. » 

• P»r me, continua il signor N . , la 
•ManonLesaaul, è il frutto di una menta 
Btudhisissima.... desterà l'ammirazione, 
mal rentusiasino,. . . la modornità della 
scuola non permette più di slanoiara 
quelle larghe onde di melodia..,, il cuore 
non proverà un sussulto....ecc.» 

.Per quali fatti il . cuore del s ignor 
N. provi dei susxulti, io non lo s o ; 
cert'è che la son i la e'Ia Iwllissima ro­
manza di Des Qrieux, nel primo atto 
il sao grido straziante nel finale dal 
sr-oondo ; e gli accanti appassionati dal 
finale del te izo, sono modelli perfuttis-
simi di muiiica espressiva e sentimentale. 

I giudizii espiati nalia Patria di ieri 
sono stali troppa volte combattuti e 
vinti, da egregi pensatori in pragtvoiis-
simi e numerosi acritti, pei che valga la 
pena di perderli ora in seria cunside 
razione: ad un critico musicale non è 
lecito Ignorare persino l'esistuuza di 
questi scritti. 

II miiestro Puccini può esser lieto del 
buon esito che riportò tra noi la sua 
Manon Lesaaut, e del migliora che 
più avanti ripoiterà — Senza preocou-

Sarsi più che tanto dei sussulti del cuore 
el C)'omc/«s/a ieHa Patria del Friuli. 

Udine, 12 agnato 
Walter. 

T n u t r o S o c i a l e . Questa sera e 
domani a sera alle ore 8 e mezza, rtip-
preeentaziune del dramma lirico io 4 
atti, Manon Lescaul, del m, Puccini. 

B n D i l » c i t t a t l i i t u . Programma 
dei pezzi di mus ca che verranno ese­
guiti domani sera alle ora 7 sotto la 
Jjdggth municipale: 
1. Marcia « Il premio • Montico 
2.. Preludio atto I I I < L o ­

hengrin • W a g n e r 
3 . Wal i zer «Ove si canta» Fahrbach 
4 Ouverture «Hny-Bii is» Mendeissohn 

5. Danza fantastica Garosa 
6. Marcia « B c o r d o » Arnhold 

f e u e r t T » g r n a ( i a Ieri mattina 
da quusti agemi di città renne arrestata 
la meretrice El isa £''isc>irinl da Venezia 
per oz osila e vagabondaggio e nella 
scorsa Dotte gli stessi agenti chiarirono 
10 contravvenzione altre due girovaghe 
e CIÒ a sensi dei regolamenti di polizia. 

N u o v u i U M c « l l » i > ì a . Oggi si 6 
riapart'i la macelleria sotto i portici 
della piazzetta di S.Pietro martire (vulgo 
Uccelli) ed i prezzi dalla carne sono i 
Sbguenti: L . 1.00, 1,10 è 1.30 al chilo. 

Nel l 'ora quarta d'oggi si riunì al 
Creatore l'anima cristiana di quegli che 
fu tra noi 

i & i i ( u u l o U a I D n i 

ventiduenne. 
I genitori Federioj e Lucia e il fra­

tello tiaido danno l'annuncio di tanta 
sventura ai parenti ed amici. 

Udine, li 13 agnato 1693. 
I funerali avranno lungo nella chiesa 

parrocchiale di S. Cristoforo alle ore 
7 ant. del 13 corr. partendo dalla casa 
n. 1 del Vicolo Fior o. 

All 'egregio segretano-oapo del nostro 
muateìpio, le nostre sentite condoglianze 
per la sventura dolorosissima che 1' ha 
colpito. 

f'O Redazione 

Jttwur» Purigi au coopona i , , 
'V^ool^' i tMVWir' ; , TiMf.. 
I < a 4 ^ migliora 
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Gli iigenti ferroviari di Udine (ma­
nutenzione, trazione, movimento traffico) 
i rappresentanti del fascio ferroviario 
e dell» S oiatà macch insti e fuochisti , 
col più piofoodo dolore partecipano la 
morte dei loro compagni di lavora 
Oal Favaro Eliseo e Vandramlni Enrico 
vìttime del disastro fei'rnviaria avvenuto 
sulla linea Treviso-B Unno il 10 corr., 
con vìva preghiera d'intervento ai fu­
nerali che avranno luogo in Udina, do­
mani domenica 13 corr., alle ore S ant,, 
partendo dalla Staziona ferroviaria. 

Udina, 12 agosto 1893. 
Quido Sega, Fuvaro Florindo, Mo-

reale Patrizio, Rubelle Cirillo, Ho-
busti Giuseppe, Tum Antonio. 

ttUcvireiL It i i n v o r n n t l i n l u a t -
<OUÌ> Si cercano dai 80 ai 4 0 lavo-
riiùti-.pec.faite mattoni, oon , buune pa­
ghe a ooniriitto, da farsi da ùOU ai 600 
mille in questa stagiona e 2 milioni nella 

iveutiv» primavera; per ie apese di 
viaggio manderò il dennro al Sindaco 
del loro paese, pur trattenerlo a lavoro 
finito-

Domenico Costa 
Impronditora 'di lavori- pubblici 

• ; , ~ CraioT» fRoiuan!»)., • 

f C H i n c r a d* u r U t t i t r o decente­
mente ammubigliata, m via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) u, 1, terzo piano 
Modeste esigooii.e per il prezzo. 

Ainliul't tor lo 
C^hìrurgico-tfcinccologico 

II soitorfcntto t .pr ià lunedi 14 c o i i , 
in via Calzolai n .S un ambulatorio p>'r 
coiisultF.zi'>ni chir.ng che e ginoco'ogi-
l'ha. L'ambulatnri < surà aparto tutti 
ì giiirm, tranne le domeniche, dalle «re 
1 pom. in poi. 

doti. Luigi Rieppi. 

9 > ' . ' > n U t i i ! ' c il terzo piano della 
casa in Udine angnlo Mercatfiv echio e 
via Palasi n. 2 . 

Rivoljt'.'rsi d'il signor Griusi-ppe F a -
bris, via Cavour 3 4 . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di "Udine — K. Ist i tuto Tecnico 

1 1 - 8 - 9 3 oro 9 a.{i>re 3 p.joro 9 pj gior. 13 

FtnìmoHDO, 

BaT.'Hcl. « 1(1 — 
Allo m. 116 1» 
liv. dol mar» 762.5 761.3 761.5 7B1.7 
Urnido rolat. 53 bO 74 64 
Stalo di 01 alo sereno misto aereno misto 

î̂ Qiia oud. m. — — —. ^ (dìraiiuno NW SW NE « ?(v«l. KiloiQ. ! 4 a — torni, oeatigr. 1 — — 

Ai 31 Agosto e 3t Qlcombra acoppìerfi tft «ran 
bomba della fortuna. Saranno sortog'gfatf I gl*àndl 
premi da Lire SOQ.OOO - iOO.OOO • 10.000 - 5.000 

ecc., ad in tctata 16632 premi della grande 
Lottarla Italo-Amoricana Ogni numero costa una 
soia lira e fuò vinoera in t̂ tta fo astraz/dnf. 

— — - K » • 

I hifuUtsttl (In flO nuniori <L» flO> MOnu 
I nccooi|vn^nt%tl «In ma iH^lliwslmo d o n o i 
f Un CA)i.AitaAao (otfiio LuiRi XV) ruHo lu 
I jttictiKlIo tìlntiin» cliillfn prcnilunc» ofUcInn 
I A. CAItPAAIfl (Il !i2iL.AniO (n^j^iunprcro 

Clic* '?!> per tfcirUtu M ii|ì<^(ltxlonc>> 
HolltecifAf'v le rlclilcHto nremtto • i»*!!!-

_J|Mkll ItnneliIerS n CHinmovnIutu Mol 
I f l c c n o lì |ii-c«f4(» la B a n c a 87itATfi£IXK 
\ CASASYISTO eli F.o», (C»H» foiulatn nei 
I l^et^) Vln Carlo rc l l cv . AO, OISWOVA. 

Tomporatar&fmasaima 3D.0 
(mìnima l&A 

Temporatars mmim» all'aperto 1G<3 
Nella notte 17.2 » J6.6 
lempo probabile 

Venti flebi lì V'iri — Cleio generalmente 
aerano — Tempetatata in aumento. ' 

NDTmSKniSPlCGi 
DEL MATTINO 

Il Re a Monza 
Roma H — Il re, accompa-

gaato dal comm. Rattazzi e dal 
generale Ponziovagliaj è par­
tito alle ore 11 aat. diretta­
mente per Monza, ossequiato 
alla staziono dai ministri e 
dalle autorità. 

Giolitti 3 Cavour 
Roma H — Giolitti è par­

tito alle ore 3.5 pom. per To­
rino diretto a Cavour. 

Gravi disordini a Bombay 
Bombay H -— Sono scop­

piati gravi disordini oggi fra 
gli indo-mussulmani in diversi 
quaitieri della città, principal­
mente presso la grande Mo­
schea. 

La eircolazicine per le vie ri­
mase interrotta. Fu richiamata 
la truppa a ristabilire l'ordine. 

Numerose sono le vittime da 
ambo le parti contendenti. 

Qorriere commerciale 

Milano, H agosto. 

Non possiamo indicare esservi maggior 
lena nel commercio serico; oltre a tutto 
il reato, g à mooz onato le tante volte, 
iVpoca attuale aiesea non è propizia al 
movimento degli affari, e vediamo quasi 
In ogni anno, il mes'e di agosto passare 
in e»Ima. 

Le richieste tanto di greg){ie fine che 
di organzini pronti esisiovaiio ancor 
oggi sulla piazza, ma anice a delle i-
dee di rispiirmio, pur cui poco o unlla 
81 ò potato combinare. N ' s s a u o del re-
sto fa lo ineraiiglle di questa calma 
prolungata, i deutenturi meno di tutti 
gli nitri; questi ultimi sanno che la 
fabbnc.i lavora e col lavoro la merce 
si consuma e cui consumare si finiscono 
1 depositi, ed allora occorre rinnovarli 
pisisando agli acquisti. 

Eneo il panilo che pazieiiteoienta a-
spettano colmo che p.issieduno s i t e . 

(U Sole) 

STABlLlMErro BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(giù. Ciarlo ^ftntoii^inì) 
IN CASSANO MAGNAQO SUP.n 

(<a»l l«irt t tc) 
XXVIl Rimo d'duroino 

Gli splenilidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie snmenti cellulsri d'ogni queliti, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda-
zioui per ottenere Fappoggio dei Signori 
Coltivatori pur la C impugna del 1394, per 
la qnale apro da oggi le sottoscrizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
3. Rsincrociato Cassano-Millis, 
3. Bianco Puro. 
4 Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezzi: L. 15 per ogni 100 Cclllale d'o-

gai qualità. 
L, 14 per ogni oncia di some Giallo e 

Bianco, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme lacrociato 

Biauco-Giullo, grammi 28. 
Aulìcpo di L. S, all'&tto della sottoscri­

zione, pur cadun'oocia. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
Yunti il 15 agosto per lo Cellule, ed il 15 
settembre par le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione oraluita 
Mi permetto di richiamare l'attenziono dei 

bachicultori snila mia Confeziona Speciale 
delle Sementi Incrociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vaole Seme-Uacbì di vera mia marca e 
produzione, e preitato di esigern che i te-
luini .«iiano bau chiusi e muniti del mio 
timbro, 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgersi in UDIKEij 
al signor V i n c e n z o M o r e l l i , 

C. BURGHART 

RESTAUKANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

C U ( A! 13 

Gacina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
tPrts'eaì d i p i M i s z a 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
sultanto nel oaso avessero da sortire soilO 
la tettoia). 

" i m i CUOG-HI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 

oon ingresso vicolo Pulesi n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparanioni n accordatura 

VOLETE DIGERIR BENE!» R. Sorgente Angelica 

WOOEBA UWIBBA 

La regina dee acque da tavola 
G A Z S A A L C A L I N A 

Col 1" giugno sono poste iu vendita 

le bottiglie da litro e mezzo litro d'Aoqua 

di Nooora e o\ò per maggior comodità 

del pubblico. Le buttigiie del l 'at tuale 

y**"itH tipo (bordolese) cesseranno d'essere in 

vendita colla Une anno corrente. 

C O N C E S S i O N A R I O 

Milano-Vclioe Hlslcri-Milano 

4&tój,vki!i:j 



I L ErR ! U L I 

.(§uccem scìmitifico del,giorno in Italia) - ViENGQI^O tìU'A»l?rfi ©Oii4^|tfA'HllW'aKlAToA - f«»---i f^ep. tdif^ mont. eìUh. or^iènu uommaol hrom. «^f. gut,) 

L . O Z I O N E P YLt" HO N 
46 anni di suCoessoJn Inghilterra e Stati Uniti d'Araerii-a o e si ottenne una rnputoz one iranirasa pi'esso ((nei'WBdici JIjnza b Sogno di alcuna reclomO' che' quella dellB-|le'S0De che ottennero meravigliose guarigioni. 

Ang'osci'i. Cnpoifri, OiSln^jji alio Stomtóo, Disturbi dol cuore e,del fegito, Dolori lille merabray Dblori Oevllalgiei ed'WIe articolasioui in .generalo, Emleitani-i, IddBbolimepto.^perfjfS'fieli» Unìhi fniéfeolió.'iMson-
pia, Intorpidimento, PoOi coitinzà in un peiièicro, lodi-bolimènto della Mieraorio, Alteratone della liogna,» AbbnssamentO ptolpiigplo,dol(a vqce, Tic nervoso,,Ronald agli oreii;cni,.Stpr4ii?Pflto,i'5|rfegWaritó'deitpà'iaii-
Kpilessia, I S T G H | 8 M U , Spirto, Mali di testa insisÉeiiti, KpoCoiio i i , PAIC„%,|L.|iJ',l, (staio pataUlieo) VBJdl lMtJISf l , ,OiriUiiamepto ^iili occhi o .traveggole,-Pesart^ja, al cjM,,Òppressi9pe ,?1 oranio,nE8onri, 
m ulo cerebrale, specialmente'ijelìe per on'i che s'occupano irD|ipo'd'arte, di ' letteratura o di affari. Con'.<eatjoni cerébri le , AÌP'S>*'|k^|B8Sil'<%. e'^sue copseguenie, Stato mirboio^ del coi;pOj eco,, ecc. j 

BsigM'e quosta CERTIFICATI JVIEI9I^I e di AMMALATI e s t r a t t i dali 'Opiisoo'u ohe vieno s j e d ' t o gr'atij e franco anc|he u'ontio Sillu (nv o di •bigliétto di vi'itii 'dàlia FaKmaola«STRAZZA, Milàn'o. Dkio optiséolc? si 
ntjffi?'.^ diatr 'bniao» ,pvlfe ^ m / j s nella pr imar e F i r m i o . e fuori di Milann. ' . ' ' . • ' . 
Qejiósljata 

,,qBBT;fIO,A:n MBDIOI 
"i.... Ogni qualvolta ebbi ad esperimentftre la Lazions Pylthon nelle affé-

jswni ttervose^ qajìo più lievi Newasteiiie alle pili gravi Etnorruffie cereWalì^ ne 
'otteiinì effètti curativi insperati. ( 

Dott. UQOLINO BEOCAEINI CRESCENZI 
JPiso, ti ma) 20 i89i Medico Chirurgo 

Coadiutore alla Direzione, ^ella Casa di Salute 
Dott, Oj&pDERàl •- PjL' 

• I!' 'trovato assai benefica razì,ope della Lozione TyttTion in'forme dì spa' 
<>oji «iM^B!|(Vridjopsti'jlÌ ^ in allre'-ln e'ui l!atti»it£ della {raizioni ,p^johiohe|<^fa 
^̂ norcjJBJt«,iIljv9ttO U3DI è'isemplitìe, assai ooraodo, ed è_moUo rapilo, al medico, jcu-
OTÌ)».|^ajPj(i5«ii|on8 esatta e'gwduales mi .pare adunque oha'eon questo eossl-
lehfè Sp'èìimco si aia reso un segnalato, servizio alla pratica medica ed a nioltis-
(Simi infóTOiì*' •:( •'! ' Dott. 0. VIGENTI -

'ìtllano, 2 •Htahre 189i. Gabinetto per la Cura della Malaittio Nervose. 

• terribili fenomeni nervosi, che.ora ci troviamo davanti ad.pn preparato il quale 
« risponde in tutti i uiodi, sia col suo uso diretto ^er 1* assorbimento cutaneo, 
• sia coH'iizione inBireih» al Mesiaggio, sia pur fatto nella firma pnVsempK'de'di 
-; trasformazione, ad un ìvero criterio terapeutico,^ o'non dìibita che ]n,Lozione 
li Pyllhon dvrà jirasto uno dei ^riini posti nella terapautici raodern,a •». 

(Vedi a pag. 7 deWQpuacoìo PyUon\ , Oav. D,r (ì. AtlXILlA. 

vlsltariiai. La,cni!t ,botiont Pyillhon ha giovato nlblto nel 

Faccio Hso da mólto tèmpo della LoziòmPylthon e^o^go,assicurare d'averla 
trovata in molte forale di^wewrosfem'e epilessìe, ehiicranie^ capogiri, e^d. efficace. 

Il suo uso gldmalioBO eiprolungato serverà'coéibattere qtiellaiSindrome sog­
gettiva oh'è causa molte .volte di/fortissime'convulsioni. ' '> 

Ciò per la verità. , ,, Q,, J n i . 
Firenze,zènmi-.o 1693. Ddtt.'DEL'fORTO OLWyo • < ,„ J 

Presidente della Società Medica P|i'cblogica Italiana 
'Direttore della RivistaiWicMbijici W li'Ipnotlsmo . — ;Firenze 

Mi pregio sig^i^car? a ^ . S. di. aver e^perimeutkti 
caso di 'Emicrania ribelle a tnolti altri rimedi e dì avaro 
ed inà^^^tato dì calma e di guarigione. ri u j i 

L'efficacia di un talb riiMédlo molto si deve ai criterio ntatico ed. .aires^* 
teiBza eoa CUI viene.eseguita*da'V. S. una ialè V^paVàiióiìei ' ' 

tion distinta stima rai credo di V. S. devotissimo ' 
Maagionico, ^9,mamio iS93. 

' ' FEDEBICO dott. TOMMASO . " ; * ' . 
Delegato Mandan\ental^dqlla li^ga di Previdenza e^sistenl!|i'fra i, s^mitari d'Italia 

Medico lÌLtinicìpale di M^gglanico. , ' 

Ho esperìmentato in parecchi casi,di pevrostania cerebralo e spinale la Lo-
"'f^hf^MfV'^ii^ troviti! afficac^jpi^'issicurazione degli stessi infermi, Oome 
atta a d iba t t e re ìa JSifidrpme eaggettxva e massime i dolori e le molestie dei 
Copdie (W8k ^ W . > " ' ' Il I 

Tanto por la vorilii. , Dott. FEDERICO VENANZIO 
Milane, 9 nmeinàre Imi, Speoiahsta por lo malattie Nervose 

'' ' JìwMoi e ielle SiahX mento boufour, 
I 1 

Ho espjrimontato la Lettone Pi/Ulìoif ih' oasi di neurosiénia e l 'ho trovata 
teatowntoieffidaeo.'i ' Dott 0 . AECELASOHI 

Naiiemhre, 1891 dell' Ospedale di Oallarate 

tPjtrprp (jpir Iilpal/« PiTofessore oav dott « . A u s i l i » , Medico onp 
rar i . drlhiiX, iGas-udi Si M, Umberto 1 Ke d'llnlrìliPrfesiduntlj'e 
meraliro dille primarie Afcariun'e Scientifichn d'Europi 

" . .Inoilfcè io stesso lU breve tempo ottenni dei Wccèssi \eramOnte sorpren-
• denti E molti espeiimonti da me fatti su diffpfpnti apiinslati idi JV4ii^ai#i8, 
» Parifi^tst, Con(fpi{}Oìie, JSsiurimento e fammoltmento tjerebmle, Xster^amp, 
• itil hanno conymto ohp )i},f»iila acquls^»tt^|dalla Lozione Pi/llhoh è' più Cho ligit-
« tima. Nelle Conoesfio^i j0|?e^ra^,sg9qnlnieate essa'dà risultati così sicairi ohe 
i- lO non posso a Inelio di laccomandairla caldamente ai mioi egregi colleg]iu Òt-
- tenni anche iiaultati molto soddisfacenti o, decisivi, in'Wliaifinza bievS teiipo, 
• su U)M««S('ile( yuore, Sloi'diijisnfi e'JicAferiiiiio. ; , i 

• Fui anche moraviglii(tO déllh sna lien^flfia azione nelle Atrofie quasi gene-
f tali in penono di etk nvanaata alle AiJoii'riesce di vera Piomtdenza, stlMo-
" landò essa la oireiila/iono dal sjngue,^ l'apparato digestivo, eil m generale tutta 
",d fun?|onau)i)ntp, dei .nervi, j((i)i(o ti graduale rmfaiiamenliiVeVtiiedesmi. 

" A tal uopo mi prpmp avij^rtiro, fhe, agii ammalati nervosi cronici, ed a 
- quelli di elii a,a po' aranz^ta, djif 50 (inni in avaliti, il lavacro èafà Wro molto 
" più' prdfloiio, ie oltre ailif matfiiia, s(irà |a(to anche di sera prima di coricarsi, 
« appbciiodò 'hi péHellétto mi- circa }0 mintiti una spugna inzupMta di Lotìo^ts 
• àllllngala nbll'acqua, cotao^prfscnvio' 1' OliUiooIo, avendo cura- S ' tibiioVare la 
" bagnatura ofeni qual volta la ' # u g a itasi un po' riscaldata dal ogptattoi della 
• pollo. Questo stjmplice bwno soralo solvo mirabilmantdià iW^mllfazaVa tó'la'-
" colta oerobrali|i od Si procurare hi sonno veramente nstoratoro ansbe alle per-
1 sono cha dSi^nni avestóro perduto il bene di questo iihmaiisO fattore"Iell'o3o-
- ijqmia ania^ple. i 

" Ho, cojostatato inijjlito ohi) dalle bagnature lungo la spina dorsale, oltie le 
' ' ° ìt° fa:"!'!} ^if «niViOlletto, nella slagiotie edlivn, iaio làdicatlssittio per t 
• mal'i lAVotefatl̂  «̂  pegh ammalati di et^ axanzata Hon «si^ affetmane ohe questo 
- eccOllbntb Specifico mene a soÉittuire c^tti n\oll^ mù va itfxggio le inijpmod^ doccte. 

» li hottoàcritto ha faét̂ o anche della nuscitissiraa prova su sé sUsso, e perciò 
• sente J1 diivere di aVverito tanti infelici, itfètti da quelli inesplicabili quanto 

• S , JUI^(>i^' pressi lo Fa'flafie, JMarco Alessi - - Fil puzji fi ~ De Vicenti — Fabns. — I n A m p e z z o , 
* ' " O T u l ^' ~ V',"*"f<»."li1>' l'iirnji^oip Billiani ^1,. — | i ^ H,|H^ì8iuWi Faii n icia. Mpnis — 1 » «•«••Ingr», Farma 
- - Gabii|to — M_ rni, A. — | | n l>or<|<!i>unci. Farm io e Rovu[lio — Mjnni Q — lif S u d o , Firmaci i iNicolò Stradrotto 
l'arraotpi ( n<)(;'ì(" 15 — HM IS ^ I t n fyi T » s ; l l a i U c i i ( o l?innnfi-i QnarLIn P — t u K p l l l m h c i - j ^ o , Farmaiia Morbo. 

ALOUITI Q^UpnOA^I i» ! EBBSI3OT 0UAKITB 
pervenuti alla oouofssioaaria^.&T^aolit Stia^sa di Milano 

- Da tanto tempo ero torpientgta dall' trts9«ttt0i «- aehlidne avessi 'tentato 
« ogni rimedio consigliat'omuda distinti medici, PU^e.^ ^plla valse. ' ' 

1 «^^^^tanto coli'usb del viÀtro ipoclfico trovaiun benèfico splli^o al mio disturbo, 
« ed ora posso affermare che appena sono a letto,' 'ini' addoMiento e facoio ub 
« sonno 'solo fino alla mattina'. ' ' * , , , 

« Ciò vi comunico in segno di ^rutitndine, e tnel.iringiraziarvi ho il piacére 
• di dicliiararmi vostra obbligatissima a ' ' 

niit-iM, U marzo iSlO. MARZIA Ooniossa. BIANCHI.. 

• Io oro tormentato tia aèktràsìoiii HeernlgicM!, e'' 'i)r|)vau una infinità di 
» rimedi, a nulla valsero'pecii-istabilirrai in salute. J i . 

" Quantio mi venne .?Hggprlto il mo spa^lfiao, dopo,(.pochi giórni di cura 
•• posso assicurarla che sentii uh miglioramento non indi^eronte, tanto ohe spero 
f.'di ottenere fra brove una gucirigi^ne assolntai 

« Cfò le significo in.e^egnoidi riqpnosceoza e, pregandohi a volermi spedirò 
" Qolla noiiasima sollocituoine un altro fiacone del suo portpntoso pre^aratOt̂ ^h^o 
" il piacere di rassegnarmi ' di lei obbligatisslmo 

Steno, 17 ottobre 1890. ' 'ANTONIO B A O D I N I i 

inliba 
ootìi . 

t montalo.vedivano 
fisiog ^ neh morale. ' ,.. i . l ' i i 

Lodo, air involatore ̂ di si, ottimo farrnaM 
Ricieva 1 m'oi ossèqui e mi créda ut lei o'î ui.guMooiuiy , , , . ,, 
^mthahbo. • • • • • DOMMBt!Ó"00L'Ò 

, , ; , S _, Ili v i ' • Doj^ia Nubv^i 
i f li ' 1(1 ' . i ' d ( , ' ' <jl_ u v i l i " I •-

Sebbenpî UQp apbii^la soddisfazione Si conoscerla, pur nonostante mi permetto 
''rivolgere' la' prosehté, con 'preghiera di rispondermi. ',„. > ,'1. 

j I ^ sia noto oha 'Sinofdai primi di «pvemJjB, worso, incominciai a soffrire il 
male nervoso, so^to ggni |̂̂ jipDortir,''jVOTtfgini, nj^Uim testa insistenti, spasimi, ,^lìa 
nuca con sen'so 'di, bruciore, òscuraraenp agliMjj;c(ii, ronzio agli oreotihì, ppp^ep-
'sionb al petto, d'I cranio, ^d un sentitnè'nto diiliultoscia, quali soiferdi^W,'secondo 

I ]T^U v..ith»»'il »r, le opinioniodi lian^i medièi'cho sin tì'Alfcra mìdfifflStarono, dissero esserO ia*'tfiitìsa 
™ „ ^ m , . ^ V f f X n , 2 , M n ' ' Pànoipalo.di tanto squilibrio-nervoso, (ihe il ftgato non è nel suo «tato noilaàle 
oro olfen,uto effetto pilohto ^•iJ,K^'iA.^,^„^^_'^^(j.^ji,^^^^_jÌjt^^^^^ ^ j , , ^ , 

'Mi'furono sompiinistrati diversi ̂ medlcinfyr per cotàhattpre |quasto, tm^l,. di 
fegUo, cloè^ioHieri ore&cdo,"rabarbStb,ued altW'dhnili coSs", 0 pei'Siuhtaorom'ijre 
di potafesio,ivalbriaUato di|«inco, vaT^ìiba sily^ttS contusa, e pu^^àtivi'llii'ttiei 
nervi apimai^tir ohe aidìrla.achiott^;^ §ulla v^lpejto. ( 1 , / .. ^ I-I'J 

Eortijnftkmente sin iifl,?5 gingM .venni à,ianosooroto»usj:ilij,^>n»(5lj^pj!f> 
'od II 27 cominciai la cura, cioè i lavacri mattutiiH ohe 'ini'='sooo stati di ivero 
iioVainéUtb. ' ' ' ' ' - "J"- , , ' " , . , 

Per nonijiifi .^odiarla e por conchiudere, t M d i a ^rO|^rltli'di iltikèi^'-'gdhttle 
^ap^rini dfre.sQidèvOifar dltro, e se'Oltjre del ^ t ^ t i n o lavacro, posso preddere 

'"kingramnèófe anlóolpyàment6,'mi'«reidà«Suoidé(*otistìHo ^ ' '«* " , 
'JRi! 'hno,''ì6 tuilio m i . i , i a FHANCfiSeoapriRKièONB 

' ' yia (Carini, 10,'Feltraio, C u a Brignglla 
, J i • ' j I , ' ' ' 

Mi s^disc^ bubitB'nh fl^ono oMa,una ^ottiglialtaijdi'ijuelUi^nìao i t f l iWò 
£MbHa 'lylthdii] per-lomalattie dei nervi, poichè;)a Mttigll»icba proat'io,Stèsso 

' 'da Lei lO'icorsoigingnoiimli^lano l'ho quasi finita, ,a,ve^dooi conosciutojunimi 
glloramento .nel,mio,sistema,nervóso. ' ' ci j , , , li.iliifi ' 

I Lo accludo un vagrm,di,L. 7 dèlie iiiali 6 ' per «"Sdiioone od un» Iiri poi 
te Jiietó di pUfa ."ed I&bSlfirfio. , / . , ; , . , « , i > n t J • 

> Là>bi)ttiglia"ko<la stilfilioa non qui, ^a,benS)i,allalBegBlntO'dirwiOUci !> >' 
Urpanit, 24 luglio>!lS91. , . i, Sigj.GABEIELf t l S A m i b U 

Al'lle'ta'di,canto in BSr^t*-r;, (l^arifha) 

per 

Favorite .spedirmi prndtamenb 
j^ione^PuUhon tjoU'nsp doilatquale 

' di nervi, c\e spero progredirà, soriipl'ó Jliù, 
ìlìlu'do H^lia'postale di ' " ' ' 

te uo'atlra, bottiglÌ8,^Jeto Yflstfllrinoipiita'iiio' 
e 'potei òUene» un iniglìorameiìto del mio .malo 
irtifl'é j)iù.> » • • ' ' 

L. 7 (sitte) importo'Suo vhlofS, éd'W''tato''4it-

1, . ACHILIA OEGC^TO. 

• Favorite spodù^mi subito un'altra bottiglia della'Vòstra'LoziOne par le malaltie 
vose, avendo eonstat^tp eccellenti (risultati ooll'uso della'Stessa. . . 

• Qui avete il relativo vaglia, e in attesa di quanto sopKa vi aalpto,, , 
Weoiso, SI febbraio H891. QIO. BATTISTA VEDO'V^TO -

itétii didtiUtamehto'vi rivéndo'. 
Dolo, 24 agosto' 1861. 

Se^ultk'^b il miiliò^aihèlnto mediante la ' ina Dosiiin't iV"'ÌI>'> ti>i ftrà ̂ ^ o r s 
spedirmi nn'altra.iUot'tiglia. La>ringri^zio. , . . j . i devotissinìo' 'i 

Limona iPi^mmte), S^lO-91, ,, . TABACCHI PAOLINO 

MI sento un dovere,di farle .noto ohe una sola boccia della Lozione Pylfhon 
mi ha libeiato di un mal di capo cho mi torturava da seiiapni.ed io non potevo 
bere ponto vino, adesco ne l̂ evo mezzo litro,a pasto e non mj fa pdnto male, 
perciò so IO avessi feda direi chb la sita Lozioke ha operato miracolo. , 

Èiconosconto ia saluto e mi creda suo dovotissimo servo 
Vvtenze, Se novembre 1892. SILVIO LO VACCHINI 

La prego a volernii epediye altra^boo^ttipa &h Lùtione'Pylthòn. ' 
Liimpnrto gli sarWripifsso non'app^na ricevuto il pacco,. . .w i. ' 

!Fnrmacie CjiR|oni( -p 
.,. ^ . « i - . . » » . . - ^ « , « ^ « ^ , . j v , . ^ . — . " ' Faràlaéie M»rtìuu2zi 
I I» S . ^ktiHtc àxSi é r l u M , ' P à r ^ t ó Cbrradini 'A - W S . Pietri» MI w i i i U o ' i i c , 
I n Tftii***"**»', Farmacia Cre^Hti A. — ti» TTAÉmciB**, ^i^rmiiclfi Filipnéii — 'Chifcl̂ sS G 

,11 j i ì i 1.. i ' l i i ..U U . . . ) M M U J i l . . f t . . ) » tuì , l i - . l l f-Ki ' l '*P 1 : " t u . . t 

Fartoécìa Cirio'Giov éii«. — ! « C I V ^ ' U H Ì C , ì^iirraacia/antiiii F . — IBI ' fc i id i^ i i j^ i» , 
m ia FornàBotto --. liV i l o a e l o t a l m l e s o . Farmacia, M a G. — Kr i 'pAfMftnuyià^ 

L* " Impancale n Messina, ÌO agosto 1892. 
" . 11 Sapol è ceitO il sapone pai finamanto 

aristocratico cho si fabbiica m Italia, e la ditta 
Beiteli! può andare supoiba del suo magnifico pio-
dotto . h 

L* - Untone Sa)da « Cagliali, 28 giugno 1892. 
" . Oggi nessuno ignoia che il Sapol è superiore 

per qualità ed efficacia ai saponi più costoai, mentre 
è \enduto a un pre/;/;Q mitisaimo..,, „ 

La - DwflwjtoMe » di Nanóli, 5 luglio 1892 
- .. Non BCilviamo q̂ ui una delle solite noticine 4i 

r^jàtót, &ia e] fadpi^o Ipterpi^V dEUè*ibblieo plauso 
veiao la ditta Bertollj di Milano, la quale Sa. cesiamente 
onore all'industria italiana pei suoi prodotti igiemcf e 
specialmente pel Sapol» che è un "sapone flniaaìrao, 
iranr̂ uue di tutto qpelle sostanzi 
1̂ ijiùèoutraao I m e p kltrr^ ' ' 

saponi ed aggrinzano la 
pelle} mentre'li Sapol la 
imbianchisco, la rande mor­
bida, fresca e delicata.—Oott 
l'avei profunjat9 il Sapol, la 
ditta Beitolìi ha d^c ,̂ al suo 
pi'ódotlo qnalità pM Squisite, 
raggiungendo l'ultima per­
fezione che, in tali generi, 
81 potiebbp deaideiaie. • 

La - Perseveranza <* Mi­
lano, 9 Idglio 1892. ' s 
,." "̂  W.* '̂ Mugjiatto, 
Mimosa (ilidlca. Geranio, 
leale sona altraltantl tl^i 
dello vano spoaialità ^ella 
fabbiica del caV Berselli, e 
di una prepaiBiSioiiO vera-
niQtite accurata, yho alle con-
diwonlogi0nishé ft^Stfciano 
ì requisiti più lalfinati del­
l'eleganza e del buon gusto^ 
Il Sapol ha potuto assai 
lapidainente difiondotasi e 
avefs la piefeesza lu9^-
ghl^W. Spfjjeitì ^dalle aoàtra 
flignoie, anche le più eei' 
genti m articoli di fot' 
Mie „ / ' ' 

La " &QHwtta di Partna «. 
2 luglio 02. 

» I pi'Ofutni che danno' 
or un ,maggior pregio a, 
quel Hcèrcatisaimo eapona,. 
che è il ' Sapol, sono prò-' ' 
priamento dì pyĵ mo ordine; 
e fanno si che osso debba 
incontrare ognora più nel 
gusto di tutti. 

chA ordinai lam^pte 

Il • ' Fteìamosca » Firenze, 4 agosto 1892. 
1.15 davvero Bortelli è degno di elogio per lo 

sviluppo che d^ ai suoi prodotti, e rincresce vedere 
come not itajiam ai preforisca la roba estera special­
mente in questo genpre di prodotti» pm^osto che aiu­
tare industriali cosi eoraggioisi e capaci,^ perchè del 
resto il Sapol vale molto di più di qualùnque altrq 
sapone, per la delicatezza, il profumo e l'ottimo efTetto 
che pioauce alla pelle,. •• 

II - Qioi-nhìe di Udine », 28 giugno 1892, 
- .,..La pelle lavata con il Sapol BI mantwne mor-

bjdeie,ipr9ÉWJMita per parecchie ore, sen!;a ohe si pro­
duca quella oleosità che genera luso di qualche altra 
dualità di saptihe. Il Sapol è davvero un ottimo sapone, 
6ÌnÌnitQteQleiice igienico e ia out fat&a tion ù cectò 
uaurpàta....< " 

L' - Araldo " di Com(),,U,luglÌ9 11892. , 
" .n.ll, Sapol è̂  un sapon^ cho ha molti vantaggi su 

tutti gli^itri : esso non roViha \à p'elló, ma'la pró^' 
serva dalle malattie e a rende bianca e morbida. Inoltre, 
relati\4lnÌènte ai vantàggi che arreca il prezao è mo-
dicissirao -

La é'Ff-ovir^ia (fi Cremma,i $fi giiigno Ì893. 
*^,i,.'tìl Sapol I ai è acqiji^tato itprif|io,po8tp fra i 

sapcu^i^Jgi^Qtcì e d! toeletta.... è superiore ai più fini 
e lìostoai saponi oWri.... • 

SAPONE; m FAMA? iMOrsB*A!àE; 
finissimo, emolliente, dolciflcanÉ, specialmente raoGomandatoi per la toeletta e per il baano. 

^jteJrSf,i,Waiin@Kb3dij^ee, rendo le 

M A N I AKlSTXDCRAl'lCiHJ^: 

li - Ó^mmvciò'y, GoO(iva^^28'^ìiièn'd rsflét -
' - Abbiamo datto tai^te volte sni giornali gii 

ologj di questo^napoq^, f^he^ci v e a ^ voglia diifarae 
l^jjrova, e lo trovammn jnfatlii degnp ^da^l*^ 8U|i rinp] 
manza, sia .per'It£ fréscnewa, sia^por la delicatezza dei 

^pfohxm sYatìati 'r 'ndn6tiè' '^i-W'ba ^lialltó'eftìcap' 
dì cohaéi^vit'e* e reatìereìjla pelle moBblda pel» ttitto'm<Ì 
che ai l'iferisde all' igieno della medesima..... > 

Toscano -
'FÌreBé8/« lofel^ 1892. 

' 1 •t„...,Noii 'i^ft' in fatto 
^ì ^logiijaji^ftrtBniaoiQ^i p«e 
modo dire, alla acuoia di 
S. Tomaso, ora che abbiamo 
eiperimentata 1' effleacla e 
la sauisUezza. del SapoU rac-

lettori 1 eccellente prodotto 
^ ;i|0zionale, che non solo ha 

vinto la concorrenza estera^ 
^me contendo la palma allo 
fabbriche atraniere che un^ 
tempo ai •ifi|Ju1ivan'ó'Iffln-
cibili:... • , 

Il " SitiMglto „ di'A'qSHa 
' 4 lugliqi 1898;' i • 

• Non por 'j(Mlar4 la 
polverelne^'ocoh'tdel'gi^iii 
non pet ispirito di reboante 
réclkmejfiwA poriamoro alla 
verità^ «vendo speriineblato 
il Sapol pioftfàatffii'lo'abji 
biamo trovati)' «bpwloro'a» 
ogni elogio e degno dolla 
ponalderaziouo di tutte le 
nostre lettrici.... • 

V . B « o i ! ^ ritpolii • 
Otema, al . lugbo'lSWi' ' , 

Porche li Sapol * *o>l 
iargainontoidiifti^ò t Powbo 
ba'é(Ue]iiualitkiiiMoMli'i,<l> 
cui effettuooTPia^ooUono pie* 
naniont«,»lta| jromesMi Di' 
licatp, oniollionto, detersivo, 
aoWiTcrf, rieico assai of; 
tioaoe a coùiBaltòre'le alte­
razioni cutaìioo..^ tjfirftjjo-
pato 'ora cob nuovo mac­
chine^ fa ri'eOnbscfuto un 
jjrodotti MHMinio o niolto 
aacasBarioui't" 

. . „ , , „ _ . Ill'l , I ll ' i."T, 
U C I H I I , A « I I M ' . I M : I S I . I , 1 « . . t i . — < } I M i n l v l i l - F u r m u « l « < l - M I L l N t i ; . via Peplo Frisi 26, spedisce u n ' p e n o Hopol per L * . « S , più Cent 50 por il por to ; due pezzi L. 9 . 5 » « 12 pezzi L * « . » • . 

ir ncbi di porto. Ai iiiedi'siiiii prtjzi si vendo '1 vero tinpol aiiiho ila tiitli i riap liajiih Fiiriniicisii, Di-iwbiori, IVofniniori, Neaozinuti di Mode e hiabilimenti di biKni. 
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